Pag. 4                                      Centrale GIGA-1000 - Manuale d’uso
[image: image1.png]GENERALE





Centrale GIGA-1000 - Manuale d’uso                                                   Pag. 3



GENERALE IMPIANTI srl - BUCCINASCO
=======================================

CENTRALE VIDEO + ALLARMI  "GIGA-1000"

Personalizzazione: generica

======================================= 

ISTRUZIONI PER L'USO DELLA TASTIERA + DISPLAY

Vers. 4.01 - Luglio 1997

GENERALE IMPIANTI srl

Via Meucci 30-32

20090  BUCCINASCO   MI

Tel. 02 - 45.70.84.10  (ric. aut.)

Fax 02 - 45.70.84.44

In caso di richieste tecniche, inerenti il sistema qui descritto, citare il codice che si ricava dalla funzione "IDENTIFICATIVO VERSIONE FIRMWARE" in Modo Programmazione (ved. cap. 6.5 a pag.45).

INDICE
51.
OPERAZIONI GENERALI

1.1
CONVENZIONI GRAFICHE USATE NEL PRESENTE MANUALE
5
1.1.1
Definizioni personalizzate
5
1.2
MENU E LIVELLI OPERATIVI
6
1.3
SPIE FRONTALI
6
1.4
USO DELLA TASTIERA
7
1.4.1
Introduzione di dati numerici da tastiera
8
1.4.2
Introduzione di dati alfanumerici da tastiera
8
1.5
INTRODUZIONE DEL CODICE DI ACCESSO
9
1.5.1
Errori nell’impostazione del codice di accesso
10
1.6
ILLUMINAZIONE DEL DISPLAY
10
2.
MENU DI BASE
11
2.1
ACQUISIZIONE E VISUALIZZAZIONE DEGLI ALLARMI
12
2.2
TACITAZIONE DEGLI ALLARMI
13
2.3
RIPRISTINO DEGLI ALLARMI
13
2.4
LAMP-TEST DEL QUADRO SINOTTICO
13
2.5
AVANZAMENTO CARTA DELLA STAMPANTE
13
2.6
ACCESSO AL MENU ”PROGRAMMAZIONE”
14
2.7
SELEZIONE DI TELECAMERE SU MONITORS
14
2.8
SELEZIONE DELLA CONFIGURAZIONE STANDARD DI IMMAGINI
15
2.9
SELEZIONE DI SEQUENZE CICLICHE SU MONITORS
15
2.9.1
Stop cicli
15
2.9.2
Ripartenza di cicli fermati
15
2.10
PROGRAMMAZIONE DI SEQUENZE CICLICHE DI IMMAGINI
16
3.
PROGRAMMAZIONE: ”STATO ZONE”
17
3.1
VISUALIZZAZIONE DELLO STATO DELLE ZONE IN AREE
18
3.2
MODIFICA DELLO STATO DELLE AREE
19
3.3
VISUALIZZAZIONE DELLO STATO DELLE SINGOLE ZONE
20
3.4
MODIFICA DELLO STATO DELLE SINGOLE ZONE
21
3.5
VISUALIZZAZIONE DELLO STATO DI GRUPPI DI ZONE
22
3.6
MODIFICA DELLO STATO DI GRUPPI DI ZONE
23
4.
PROGRAMMAZIONE ”ABBINAMENTI”
24
4.1
VISUALIZZAZIONE DI ABBINAMENTI E CONFIGURAZIONI
25
4.2
MODIFICA DI ABBINAMENTI E CONFIGURAZIONI
26
4.3
MENU A SCORRIMENTO PER ABBINAMENTI E CONFIGURAZIONI
27
4.4
ABBINAMENTI ZONE ( USCITE
28
4.5
ABBINAMENTI ZONE ( TELECAMERE
28
4.6
DESCRIZIONE DELLE ZONE DI ALLARME
29
4.7
ABBINAMENTI AREE ( USCITE
29
4.8
DESCRIZIONE DELLE AREE
30
4.9
DEFINIZIONE USCITE SIRENE GENERALI
30
4.10
DEFINIZIONE USCITE ALLARMI GENERALI
31
4.11
DEFINIZIONE USCITE PER ALLARME “COERCIZIONE”
31
4.12
NUMERO TELEFONICO DA CHIAMARE
32
4.13
DEFINIZIONE USCITE TEST CENTRALE
33
5.
PROGRAMMAZIONE: ”CONFIGURAZIONI”
34
5.1
VISUALIZZAZIONE DELLA DEFINIZIONE DI ZONE SINGOLE
35
5.2
MODIFICA DELLA DEFINIZIONE DI ZONE SINGOLE
36
5.3
VISUALIZZAZIONE DELLA DEFINIZIONE DI GRUPPI DI ZONE
37
5.4
MODIFICA DELLA DEFINIZIONE DI GRUPPI DI ZONE
38
5.5
DEFINIZIONE DELLE ZONE NELLE AREE
39
5.6
DEFINIZIONE DELLE ZONE RITARDATE NELLE AREE
39
5.7
DEFINIZIONE TEMPI PER ZONE RITARDATE
40
5.8
MODIFICA DEI CODICI DI ACCESSO
41
6.
PROGRAMMAZIONE: ”MANUTENZIONE”
42
6.1
PROCEDURA “TEST SENSORI”
43
6.2
ABILITAZIONE DELLA STAMPANTE
43
6.3
IMPOSTAZIONE DATA-ORA
44
6.4
PROGRAMMAZIONE DEL MODEM
45
6.5
IDENTIFICAZIONE DELLA VERSIONE FIRWMARE
45
6.6
COMMUTAZIONE A “MASTER”
46
6.7
CANCELLAZIONE DELLE MEMORIE
46
7.
GESTIONE DELLE USCITE DI SICUREZZA
47
7.1
LIMITAZIONI NELL’ASSEGNAZIONE DELLE U.S. ALLE AREE
48
7.1.1
U.S. attestate alle schede tipo AN-16 a doppia zona
48
7.2
GESTIONE MODO “NOTTE”
49
7.3
GESTIONE MODO “TEST”
49
7.4
GESTIONE MODO “GIORNO”
50
7.5
DEFINIZIONE DEGLI INGRESSI FISICI PER LE U.S.
50
7.6
ASSEGNAZIONE DELLE ZONE U.S. “NOTTE” ALLE AREE
51
7.7
ASSEGNAZIONE DELLE ZONE U.S. “GIORNO” ALLE AREE
51
7.8
DEFINIZIONE DELLE AREE “NOTTE” / “GIORNO" PER U.S.
52
8.
PERSONALIZZAZIONE DEL SISTEMA
53
8.1
CONFIGURAZIONE HARDWARE
53
8.2
PARAMETRI GENERALI
54
8.2.1
Definzione del tipo di allarme
54
8.2.2
Ingressi e uscite
54
8.2.3
Quadro Sinottico
54
8.2.4
Porte seriali RS-232-C
54
8.2.5
Bus Esterno
55
8.2.6
Tastiere e Display
55
8.2.7
Zone a cui é possibile abbinare la descrizione
55
8.2.8
Gestione Anti-Tamper su tastiere
55
8.2.9
Allarme per errore nel Codice di Accesso
55
8.2.10
Gestione della Stampante
56
8.2.11
Gestione della Matrice Video
56
8.2.12
Telegestione della Centrale GIGA-1000
56
8.2.13
Procedura “Test Sensori”
56
8.2.14
Centrale di Riserva
56
8.3
GESTIONE DELLE AREE
57
8.3.1
Quantità massima di zone abbinabili ad ogni Area
57
8.3.2
Abbinamento fra tastiere e aree
58
8.3.3
Codici di Accesso a Liv. 1 per attivare e disattivare le Aree
58
8.3.4
Aree di Condizionamento all’inserimento
59
8.3.5
Quantità massima di zone escludibili nelle Aree
59
8.3.6
Gestione Area Anti-Sequestro
60
8.3.7
Comando delle Aree dagli Ingressi della scheda CPU-90
60
8.4
GESTIONE DELLE USCITE DI SICUREZZA
61
8.4.1
Numeri di zona “Giorno” per U.S.
61
8.4.2
Aree “giorno” da inibire all’attivazione dell’Area. “Notte”
62
8.4.3
Abbinamento fra U.S. in Modo “Test” e uscite da attivare
62
8.4.4
Abbinamento fra U.S. e zone di Esclusione U.S.
63
8.5
RIEPILOGO DEI NUMERI DI ZONA
64
8.6
RIEPILOGO DELL’UTILIZZO DELLE USCITE
64



1. OPERAZIONI GENERALI

1.1 CONVENZIONI GRAFICHE USATE NEL PRESENTE MANUALE

I riferimenti ai tasti della tastiera sono scritti in grassetto: es.  INVIO .

Le visualizzazioni sul display sono indicate nel modo seguente:


1.1.1 Definizioni personalizzate

Alcuni parametri del sistema sono prefissati nel programma, in funzione della destinazione della centrale GIGA-1000 e delle richieste del Cliente, e non sono modificabili.

Nel corso del manuale, tali parametri sono espressi in forma letterale del tipo,  [ NZPWA(t) ]  , fra parentesi quadre. Per avere la corrispondenza numerica effettiva per la centrale a cui il manuale é allegato,  vedere la Sezione 8. PERSONALIZZAZIONE DEL SISTEMA, da pag. 53 e seguenti.

Esempio:

La quantità di tentativi dopo i quali si genera l’allarme per errore nel codice di accesso é  [ NPWA ]  , ed i numeri delle zone in cui l’allarme é generato sono =  [ NZPWA(t) ]  ; come indicato nel cap. 8.2.9 a pag. 55, l’indice  (t)  rappresenta il n. della tastiera da cui l’allarme proviene ed il n. di zona é quello indicato a fianco della descrizione letterale:

Nel cap. 8.2.9 a pag. 55, si troverà quindi (ad esempio) la seguente corrispondenza:


NPWA
=  3


NZPWA(1)
=  201


NZPWA(2)
=  202


NZPWA(3)
=  202
che significa:

“L’errore nel codice di accesso é generato dopo 3 tentativi (cioè al 4( tentativo), e l’allarme viene generato nella zona  n. 201 se proviene dalla tastiera n. 1, o nella zona n. 202 se proviene dalle tastiere n. 2 o n. 3”.

MENU E LIVELLI OPERATIVI

Il programma è strutturato a livelli progressivi, per una facile operatività anche da parte di personale non particolarmente specia​lizzato. La maggior parte delle operazioni é accompagnata da una riga di aiuto sul display.

Vi sono due livelli principali di menu:

1. MENU DI BASE: Menu in cui normalmente la centrale opera, ed a cui torna dopo le operazioni di programmazione.

2. MENU DI PROGRAMMAZIONE: Accessibile premendo il tasto PROG , consente la configurazione iniziale della centrale e le modifiche operative. Per attivare il Menu di Programmazione é necessario impostare il codice di accesso (ved. cap. 1.5 a pag. 9).

Il MENU DI PROGRAMMAZIONE é strutturato in sottomenu, a loro volta strutturati in vari livelli progressivi, accessibili con i comandi indicati sul display; da ogni livello é possibile accedere al livello inferiore e tornare al livello superiore. Maggiori dettagli nella Sezioni riguardanti le varie funzioni.

1.2 SPIE FRONTALI

Sul lato sinistro delle tastiere vi sono 4 spie luminose, con il seguente utilizzo:

ALLARME
: colore rosso; accesa quando almeno 1 zona é in allarme;
ANOMALIA
: colore giallo; accesa quando almeno 1 zona é in anomalia o guasto;

ZONE ESCL.
: colore giallo; accesa quando vi é almeno 1 zona esclusa;
ALIMENTAZ.
: colore verde; sempre accesa quando la tastiera é alimentata.
USO DELLA TASTIERA

La tastiera é del tipo a membrana; l’utilizzo dei tasti é descritto nei capitoli seguenti.

Nel testo, si identificheranno col nome  TASTI NUMERICI  i tasti a fondo blu contenenti le cifre da 0 a 9 in colore bianco; si identificheranno col nome  TASTI FUNZIONE  i tasti a fondo grigio contenenti i nomi delle funzioni in colore giallo.

I tasti funzione, ed i loro usi principali, sono:

INVIO
per la conferma dei dati sul display;

CANC.
per la cancellazione dei dati impostati;

PROG.
per l’accesso al Menu di Programmazione e alle singole funzioni contenute;

USC.
per l’abbandono della funzione e il ritorno al precedente livello di menu.

Vi sono inoltre 2 tasti funzione che sono utilizzati solo quando la centrale GIGA-1000 gestisce la matrice di commutazione video (negli altri casi, questi tasti non hanno alcun effetto):

TELEC.
seleziona il numero di una telecamera;

CICLO
seleziona il numero di una sequenza ciclica.

L’introduzione dei dati avviene con le modalità indicate nei vari capitoli seguenti; la richiesta di introduzione dati é indicata sul display da un rettangolo nero lampeggiante sul punto di introduzione; nel corso di questo manuale, tale rettangolo sarà indicato col simbolo   (  .

Alcune funzioni richiedono, sul display, la seguente scelta preliminare:


In questo caso, premere:

0
per solo visualizzare i dati della funzione;

1
per visualizzare e modificare i dati della funzione;

USC
per tornare al livello di Menu precedente.

Scegliendo di modificare i dati (scelta  1 ), il programma potrebbe richiedere l’introduzione del codice di accesso del livello adeguato (ved. cap. 1.5 a pag. 9).

NOTA:
In alcune centrali GIGA-1000, costruite fino a ottobre 1993, invece del tasto  INVIO  é presente il tasto  ENTER ; i due tasti hanno le stesse funzioni, per cui in questo manuale si indica solo il tasto INVIO .

Nelle centrali GIGA-1000 con tastiera meccanica (precedenti al 1993), i tasti sono indicati come segue:

E  =  ENTER = INVIO           C = CANC          TC = TELEC           CI = CICLO
Introduzione di dati numerici da tastiera

Cursore: rettangolare lampeggiante, delle dimensioni di un carattere (nel seguito indicato con ( )

Tasto INVIO: accetta il dato introdotto e visualizzato sul display;

Tasto CANC: cancella il dato introdotto e visualizzato sul display.

Tasto USC: interrompe l’introduzione ed esce al menu precedente

Se è raggiunta la quantità massima di cifre introducibili, il programma non consente ulteriore introduzione. A questo punto, premere INVIO per confermare il dato, o CANC per cancellarlo e reimpostarlo, o USC per abbandonare l’introduzione.
Il numero impostato non è accettato se eccede eventuali limiti superiore o inferiore prefissati; in questo caso, sul display appare la scritta  ERR .

1.2.1 Introduzione di dati alfanumerici da tastiera

Cursore: lineetta fissa sotto la posizione del carattere da inserire;

Tasto INVIO: sposta il cursore a destra di un posto (= avanza);

Tasto CANC: sposta il cursore a sinistra di un posto (= retrocede).

I caratteri alfanumerici sono introdotti utilizzando i tasti numerici; premendo più volte sullo stesso tasto (o lasciando il tasto premuto) si visualizzano, a rotazione, i 4 caratteri abbinati al tasto e indicati sul tasto stesso.

Quando il carattere voluto appare sul display, premere  INVIO ; il cursore si sposta automaticamente sul carattere seguente.

Per cancellare un carattere, sovrascrivere uno spazio (nel tasto 0 ). Per modificare un carattere, sovrascrivere direttamente il nuovo carattere.

Caratteri speciali possono essere introdotti con i seguenti tasti:

        Tasto 0:       (spazio)    - (lineetta)        / (barra) 

        Tasto 1:     . (punto)     : (due punti)     , (virgola)

Non sono disponibili i caratteri:  J e W .

Tutte le operazioni al di fuori del Menu di Base sono soggette ad una temporizzazione: dopo 40 secondi di inattività della tastiera, il programma ritorna al Menu di Base.

INTRODUZIONE DEL CODICE DI ACCESSO

Le funzioni che comportano una variazione sia della sicurezza del​l'impianto che dei dati memorizzati, sono attivabili soltanto dopo aver impostato il giusto codice di accesso.

Il programma gestisce fino a 254 codici individuali, su 9 livelli di sicurezza. Ogni operazione è associata ad un livello, ed il livello è richiesto sul display:

· Liv. 1 : per ripristino degli allarmi e per visualizzare (ma non modificare) i parametri del sistema;

· Liv. 2 : per eseguire modifiche allo stato di incluso o escluso delle zone di allarme e delle aree;

· Liv. 3 : per eseguire modifiche agli abbinamenti fra allarmi e azionamenti;

· Liv. 4 : per eseguire modifiche alla configurazione del sistema ed accedere ai programmi di test;

· Liv. 9 : per visualizzare e modificare i codici di accesso;

I livelli da  5  a  8  non sono utilizzati nell’applicazione che riguarda il presente manuale.

Un codice di livello superiore abilita anche tutte le operazioni a livello inferiore; ad esempio, il codice di Liv. 3 abilita anche tutte le operazioni consentite ai codici di Liv. 1 e Liv. 2. Un codice di Liv. 9 abilita tutte le operazioni sulla centrale. Vedere anche il cap. 5.8 a pag. 41.

Quando é richiesto il codice di accesso, sul display appare la scritta:


Ove  x  indica il livello minimo del codice da introdurre.

A questo punto, impostare il codice di accesso del livello richiesto o di un qualsiasi livello superiore; ad ogni pressione di tasto, sul monitor apparirà il carattere fittizio  (  (per non rivelare ad eventuali presenti qual è il codice che si sta impostando).

Per correggere l’impostazione, premere  CANC .

Alla fine dell'impostazione del codice, premere INVIO .

Se il codice è corretto si accederà alla funzione richiesta, altrimenti sul display appare la scritta:

>> CODICE ERRATO <<

ed il programma torna al Menu di Base.

La centrale GIGA-1000 é fornita con il solo codice di accesso  999  di  Liv. 9 . L’Utente potrà modificare il codice, nonché inserirne dei nuovi, seguendo la procedura indicata al cap. 5.8 a pag. 41.

1.2.2 Errori nell’impostazione del codice di accesso

Se la Centrale GIGA-1000 comanda direttamente una stampante, l’errore nel codice di accesso viene stampato.

Se viene composto un codice errato per oltre  [ NPWA ]  volte consecutive, il sistema genera l’allarme nelle zone denominate [ NZPWA(t) ]   (ved. cap. 8.2.9 a pag. 55).

Se la centrale GIGA-1000 gestisce più di una tastiera, é possibile generale l’allarme in zone differenti, in funzione della tastiera sulla quale é stata eseguita l’operazione non corretta.

Le zone così definite si comportano come le altre zone di allarme, per cui è possibile abbinare ad esse uscite o telecamere (ved. cap. 4.4 a pag. 28 e cap. 4.5 a pag. 28).

NOTA: le zone di allarme da errato codice non devono essere inserite in aree.

1.3 ILLUMINAZIONE DEL DISPLAY

Il display é del tipo a cristalli liquidi (L.C.D.) retroilluminato; la retroilluminazione é accesa nei seguenti casi:

· Presenza di situazioni anomale (es. allarmi, guasti);

· Utilizzo della tastiera in corso.

Il display si illumina premendo un qualsiasi tasto funzione o i tasti numerici 8 e 9; se si desidera solo illuminare il display, ma non avere altri effetti, premere il tasto  USC .

Il display si spegne automaticamente, dopo circa 4 minuti di inattività sulla tastiera, quando la centrale opera nel Menu di Base e non vi sono eventi in corso.

É possibile spegnere anticipatamente l’illuminazione premendo il tasto  INVIO  dal Menu di Base; se alla centrale é collegato un quadro sinottico, questa operazione provoca anche il test delle spie.

2. MENU DI BASE

Senza eventi in corso, il display indica (ad esempio):


La porzione del display a destra della 2a. riga indica, nell’ordine:

· Giorno della settimana, abbreviato su 3 lettere;

· Data, nel formato  Giorno - Mese - Anno ;

· Ora nel formato  Ore : Minuti ;

Le operazioni possibili nel Menu di Base sono

1. Acquisizione e visualizzazione degli allarmi;

2. Tacitazione delle segnalazioni acustiche;

3. Ripristino degli allarmi;

4. Accesso al Menu di Programmazione;

5. Prova lampade del quadro sinottico;

6. Selezione di telecamera o sequenza ciclica su monitors (*);

7. Programmazione delle sequenze cicliche di immagini TV (*).

(*): funzioni disponibili solo se la centrale GIGA-1000 gestisce una Matrice di Commutazione Video.

Se é attiva la Procedura Test Sensori (ved. cap. 6.1 a pag. 43), il display indica:

Se la centrale GIGA-1000 sta funzionando come “riserva calda” di un’altra centrale GIGA-1000 in servizio (ved. cap. 6.6 a pag. 46), il display indica:


ACQUISIZIONE E VISUALIZZAZIONE DEGLI ALLARMI

In caso di allarme o guasto, sul display appare (ad esempio):


            


Sono attivati i cicalini delle tastiere e accese le spie  ALLARME  o  ANOMALIA , in funzione del tipo di segnalazione presente.

Inoltre, vengono attivate le uscite eventualmente abbinate alle zone in allarme (ved. cap. 4.4 a pag. 28), e, se é presente la Matrice Video, sui monitor appaiono le immagini dalle teleca​mere abbinate alla zona in allarme (ved. cap. 4.5 a pag. 28); se previsto nella configurazione prefissata, la centrale GIGA-1000 provoca la partenza del (o dei) Videoregistratore (impulso ALLARME).

Se la Centrale GIGA-1000 comanda direttamente una stampante, l’evento é registrato su carta, accompagnato dalla descrizione della zona in allarme.

Se le zone in allarme e/o guasto sono più di una, sul display appare (ad esempio):


Come indicato sul display, premendo il tasto   INVIO  si visualizzano sul display, a rotazione, tutte le zone in allarme.

Il cicalino e le eventuali segnalazioni acustiche esterne sono tacitate premendo il tasto  CANC  (ved. cap. 2.2 a pag. 13).

TACITAZIONE DEGLI ALLARMI

Con le segnalazioni acustiche in azione, premendo il tasto  CANC  si ottiene:

· Tacitazione dei cicalini di tutte le tastiere del sistema;

· Disattivazione delle uscite SIRENE GENERALI (ved. cap. 4.9 a pag. 30);

· Disattivazione di tutte le prime uscite abbinate alle zone in allarme (ved. cap. 4.4 a pag. 28).

2.1 RIPRISTINO DEGLI ALLARMI

Dopo aver tacitato le segnalazioni acustiche (ved. cap. 2.2 a pag. 13), un’ulteriore pressione sul tasto  CANC  attiva la procedura di ripristino degli allarmi.

Per eseguire il ripristino degli allarmi (= reset), é richiesto il codice di accesso a Liv. 1 .

Il ripristino degli allarmi comporta:

· Ripristino di tutte le zone in allarme/guasto al funzionamento normale;

· Disattivazione delle uscite ALLARME GENERALE (ved. cap. 4.10 a pag. 31);

· Disattivazione di tutte le uscite abbinate alle zone in allarme (ved. cap. 4.4 a pag. 28);

· Ripristino dei monitors e dell’eventuale videoregistratore alla condizione precedente all’allarme (se é gestita la Matrice Video).

Durante l’esecuzione del ripristino, sul display appare la scritta:

RIPRISTINO ALLARMI IN CORSO

2.2 LAMP-TEST DEL QUADRO SINOTTICO

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata a gestire un quadro sinottico (ved. cap.8.2.3 a pag. 54); altrimenti, il tasto  INVIO  provoca solo lo spegnimento del display.
La prova delle spie del quadro sinottico si esegue premendo il tasto  INVIO  , quando sul display non vi sono segnalazioni di allarme; le spie si illuminano tutte per qualche secondo e, al loro spegnimento, si spegne anche la retroilluminazione del display.

2.3 AVANZAMENTO CARTA DELLA STAMPANTE

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata a gestire la stampante (ved. cap. 8.2.10 a pag. 56).

La carta della stampante può essere fatta avanzare premendo il tasto  8  dal Menu di Base.

ACCESSO AL MENU ”PROGRAMMAZIONE”

Al Menu “PROGRAMMAZIONE” si accede  premendo  il tasto  PROG  e componendo il codice di accesso a  Liv. 1  o superiore. Il livello del codice utilizzato é valido per tutte le operazioni eseguite nella stessa fase di programmazione; ad esempio, se si accede al Menu “PROGRAMMAZIONE” con un codice di Liv. 3 , fino a che non si esce dalla fase di programmazione saranno abilitate tutte le operazioni possibili a tale livello, senza ulteriori richieste di introduzione del codice di accesso.

I Sottomenu disponibili sono:

1:Stato Zone:
ved. Sez. 3 da pag. 17
2:Abbinamenti:
ved. Sez. 4 da pag. 24 

3:Configurazione:
ved. Sez. 5 da pag. 34
4:Manutenzione:
ved. Sez. 6 da pag. 42
La selezione avviene premendo il tasto numerico corrispondente al Sottomenu voluto.

All’interno del Sottomenu, le funzioni disponibili sono visualizzate sul display a rotazione; i tasti utilizzabili sono:

PROG
: Seleziona la funzione successiva

INVIO
: Accede alla funzione selezionata

USC
: Torna al Menu “PROGRAMMAZIONE”

Se la Centrale GIGA-1000 comanda una stampante, l’entrata nel Menu “PROGRAMMAZIONE” é registrato su carta.

2.4 SELEZIONE DI TELECAMERE SU MONITORS

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata a gestire la Matrice di Commutazione Video (ved. cap. 8.2.11 a pag. 56).

Per richiamare una singola telecamera su un monitor, operare come segue:

1. Premere il tasto  TELEC  ; Sul display appare la scritta  TELEC  (.

2. Comporre il numero della telecamera voluta, seguito dal tasto  INVIO ; sul display appare:

TELEC. xxx  ---> MONITOR  (
3. Impostare il numero del monitor di destinazione, seguito dal tasto  INVIO ; il display torna al Menu di Base e la centrale esegue la commutazione richiesta.

Per correggere l'impostazione premere  CANC ; se si selezionano telecamere non valide ( > n.max prefissato [ NTELEC ] ) o monitors non gestiti ( > n.max prefissato [ NMON] ) si ha il messaggio ERR ed occorre rifare l'impostazione. I valori max prefissati sono indicati al cap. 8.2.11 a pag. 56.

SELEZIONE DELLA CONFIGURAZIONE STANDARD DI IMMAGINI

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata a gestire la Matrice di Commutazione Video (ved. cap. 8.2.11 a pag. 56).
Alla prima accensione del sistema, sui monitors si posizionano le immagini o le sequenze cicliche indicate dalla tabella nel cap. 8.2.11 a pag. 56. Tale configurazione è memorizzata in E-Prom, e non può essere modi​ficata.

La configurazione standard può essere richiamata premendo, in sequenza, i tasti  TELEC  e  PROG  e rispondendo con  INVIO  alla ri​chiesta di conferma.

2.5 SELEZIONE DI SEQUENZE CICLICHE SU MONITORS

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata a gestire la Matrice di Commutazione Video (ved. cap. 8.2.11 a pag. 56).

Per richiamare una sequenza ciclica di immagini su un monitor, operare come segue:

1. Premere il tasto  CICLO  ; Sul display appare la scritta  CICLO  (.

2. Comporre il numero della sequenza ciclica voluta, seguito dal tasto  INVIO ; sul display appare:

CICLO  xx  ---> MONITOR  (
3. Impostare il numero del monitor di destinazione, seguito dal tasto  INVIO ; il display torna al Menu di Base e la centrale esegue la commutazione richiesta.

Per correggere l'impostazione premere  CANC ; se si selezionano sequenze non valide ( > n.max prefissato [ NCICLI ] ) o monitors non gestiti ( > n.max prefissato [ NMON ] ) si ha il messaggio ERR ed occorre rifare l'impostazione.

Prima di richiamare una sequenza ciclica di numero da  1  a  [ NCICLI ]  occorre che la stessa sia stata programmata (ved. cap. 2.10 a pag. 16); le sequenze da  [ NCICLI ] + 1  a  2 ( [ NCICLI ]  possono essere residenti in memoria (a richiesta e su segnala​zione del Cliente, ved. cap. 8.2.11 a pag. 56), e quindi non devono essere programmate, essendo sempre disponibili. Se viene richiamata una sequenza non programmata, appare la scritta  --> CICLO INESISTENTE .

2.5.1 Stop cicli

Premendo in sequenza i tasti  CICLO  e  TELEC , vengono fermate tutte le sequenze cicliche visualizzate sui monitors associati alla tastiera.

2.5.2 Ripartenza di cicli fermati

Premendo per due volte consecutive il tasto CICLO , vengono fatti ripartire i cicli fermati con la procedura indicata al capitolo precedente.

PROGRAMMAZIONE DI SEQUENZE CICLICHE DI IMMAGINI

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata a gestire la Matrice di Commutazione Video (ved. cap. 8.2.11 a pag. 56).

Questa funzione consente di visualizzare tutte le sequenze cicliche disponibili, e di modificare quelle modificabili.

La modifica dei cicli é possibile solo dalle tastiere abilitate all’operazione (ved. cap. 8.2.11 a pag. 56).

Operare come segue:

1. Premere in sequenza i tasti  CICLO  e  PROG , e inserire il codice di accesso a  Liv. 2 .

2. Sul display appare la scritta         > PROGRAMMAZ.CICLO N.  (
3. Impostare il numero della sequenza ciclica voluta; sulla 2a riga del display appare:

POS. n  (TC)TELEC. xxx  - (CI)SEC. yy
con:

n = n. posizione nella sequenza

xxx = n. telecamera attuale ( o  ---  se la posizione é vuota)

yy = tempo di permanenza in secondi (o  --  se la posizione é vuota)

4. Per modificare il numero della telecamera, premere  TELEC ; dopo averlo impostato, premere  INVIO  per confermare. Se non è im​postato il tempo di permanenza, automaticamente viene impo​stato =3 sec.

5. Per modificare il tempo di permanenza, premere  CICLO ; dopo averlo impostato, premere  INVIO  per confermare.

6. Premere  INVIO  per passare alla posizione successiva.

7. Premere  USC  per finire; le modifiche eseguite vengono memorizzate e si ritorna al punto 2. Per il ritorno al Menu di Base, premere nuovamente  USC .

Per annullare una posizione, al punto 4., premere  TELEC  subito seguito da  INVIO ; sul display appare brevemente ANN ed il ciclo viene automa​ticamente ricompattato (le posizioni seguenti sono scalate di 1 posto per riempire la posizione annullata). Annullando la telecamera, si annulla automaticamente anche il tempo di permanenza.

Nell'esecuzione delle operazioni sopra indicate, sul display ap​paiono messaggi mnemonici di aiuto per l'operatore.

I cicli di numero oltre  [ NCICLI ] , fino a  2 ( [ NCICLI ] , possono solo essere visualizzati e non modificati, in quanto sono residenti nella memoria fissa. Richiamando tali cicli, sulla destra della 1a riga del display appare la scritta  Non modif. , e sulla 2a riga non appaiono le opzioni  (TC)  e  (CI) .

3. PROGRAMMAZIONE: ”STATO ZONE”

Il sottomenu di Programmazione STATO ZONE comprende le funzioni:

1. STATO AREE (solo se é abilitata la gestione delle aree): consente di visualizzare lo stato delle zone appartenenti alle singole aree e di modificare lo stato dell’intera area (da incluso a escluso e viceversa). Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 2.

2. STATO ZONE SINGOLE: consente di visualizzare e modificare lo stato delle singole zone (da incluso a escluso e viceversa). Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 2.

3. STATO GRUPPI DI ZONE: consente di visualizzare le zone in uno stato anomali (allarme, guasto, esclusa) e di includere e escludere gruppi contigui di zone. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 2.

Le abilitazioni delle funzioni sono indicate nella Sezione 8 da pag. 53. 

Selezionare la funzione voluta ed accedervi come indicato al cap. 2.6 a pag. 14.

Ogni funzione ammette due scelte:

1. Visualizzazione dei dati: accedere premendo il tasto  0 ; non sarà richiesto alcun codice di accesso.

2. Modifica dei dati: accedere premendo il tasto  1  ; se il codice di accesso usato per entrare nel Menu “Programmazione” non ha un livello sufficiente, viene richiesta l’introduzione di un codice a livello adeguato.

Se la centrale  GIGA-1000 comanda una stampante, le operazioni di variazione di stato sia delle Aree che delle Zone (Singole e/o a gruppi), sono registrate su carta.

NOTA: negli esempi nelle pagine seguenti, la descrizione della zona o dell’area appare sul display solo se la descrizione stessa é stata impostata (ved. cap. 4.6 a pag. 29 e cap. 4.8 a pag. 30); in caso contrario, la riga resta vuota.

VISUALIZZAZIONE DELLO STATO DELLE ZONE IN AREE

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata alla gestione delle Aree  (ved. cap. 8.3 a pag. 57).

Visualizza singolarmente tutte le zone dell’Area, nell’ordine in cui sono state definite (ved. cap. 5.5 a pag. 39).

Operare come segue:

1. Alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica   premere  0 ; sul display appare la richiesta   AREA   ( 

2. Impostare il  numero dell’area  voluta seguito da  INVIO  ;

3. Il display visualizza le singole zone dell’area, come nell’esempio seguente:




            


4. Per continuare, premere:

INVIO
: Visualizza posizione successiva ( = torna a punto 3)

CANC
: Visualizza posizione precedente ( = torna a punto 3)

USC
: Esce da “Visualizzazione Stato Aree” ( = torna a punto 1)

Dopo aver visualizzato tutte le zone, appare la scritta:

> FINE ESAME ZONE AREA n

ove  n  é il numero dell’area selezionata.

Qualora tale scritta appaia subito dopo la selezione dell’area (ved. punto 2 nell’esempio sopra indicato), significa che l’area non contiene zone definite (per la definizione delle zone nelle aree, ved. cap. 5.5 a pag. 39).

MODIFICA DELLO STATO DELLE AREE

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata alla gestione delle Aree  (ved. cap. 8.3 a pag. 57).

La funzione consente di attivare e disattivare le singole Aree. Richiede il codice di accesso di  Liv. 2 ; é sufficiente il codice di  Liv. 1 quando il codice usato é uno dei codici specificatamente abbinati all’area su cui  operare (maggiori dettagli, ved. cap. 8.3.3 a pag. 58).

L’Area può sempre essere disattivata; l’inserimento é possibile solo se sono già inserite tutte le Aree di Condizionamento indicate al cap. 8.3.4 a pag. 59.

Operare come segue:

1. Alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica   premere  1  e comporre il codice di accesso di  Liv. 2 , se richiesto sul display.

2. Sul display appare la richiesta   AREA   ( ;

3. Impostare il  numero dell’area  voluta seguito da  INVIO  ;

4. Il display visualizza lo stato dell’area, come nell’esempio seguente:


            


5. Per continuare, premere:

0
: Inibisce l’area (se attiva)

1
: Attiva l’area (se inibita)

INVIO
: Conferma i dati sul display e torna a punto 2

USC
: Esce da “Modifica Stato Aree” ( = torna a punto 1)

Si ricorda che le zone di un’Area “Inibita” non generano allarme, ma le linee relative sono continuamente sorvegliate e, in caso di manomissione o guasto, viene generato il relativo segnale.

ATTENZIONE: se è abilitata la Gestione Anti-Sequestro, la disattivazione di un’Area potrebbe comportare l’attivazione dell’Anti-Sequestro. In questo caso, occorre disattivare l’Area Anti-Sequestro entro i tempi  [ SEQTPR ]  e  [ SEQTAL ]   indicati al cap. 8.3.6 a pag. 60. 

VISUALIZZAZIONE DELLO STATO DELLE SINGOLE ZONE

Questa funzione consente di visualizzare lo stato delle singole zone definite nel sistema.

Operare come segue:

1. Alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica   premere  0 ; sul display appare la richiesta   Z.  ( 

2. Impostare il  numero della zona  voluta seguito da  INVIO  ;

3. Il display visualizza lo stato della zona, come nell’esempio seguente:


            


4. Per continuare, premere:

INVIO
: Visualizza automaticamente la zona definita successiva ( = torna a punto 3)

USC
: Esce da “Visualizzazione Stato Zone Singole” ( = torna a punto 1)

Gli stati possibili sono:  INCLUSA , ESCLUSA , ALLARME , GUASTO
MODIFICA DELLO STATO DELLE SINGOLE ZONE

La funzione consente di modificare lo stato delle singole zone, da incluse ad escluse e viceversa. Richiede il codice di accesso di  Liv. 2 .

Operare come segue:

1. Alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica   premere  1  e comporre il codice di accesso di  Liv. 2 , se richiesto sul display.

2. Sul display appare la richiesta   Z.  ( ;

3. Impostare il  numero della zona  voluta seguito da  INVIO  ;

4. Il display visualizza lo stato attuale della zona, come nell’esempio seguente:


            


5. Per continuare, premere:

0
: Esclude la Zona (se inserita)

1
: Include la Zona (se esclusa)

INVIO
: Conferma i dati sul display e torna a punto 2

USC
: Esce da “Modifica Stato Zone Singole” ( = torna a punto 1)

Si ricorda che le zone di una Zona “Esclusa” non é più vista dal sistema, e quindi non genera né allarmi né guasti.

VISUALIZZAZIONE DELLO STATO DI GRUPPI DI ZONE

La funzione consente di visualizzare lo stato di gruppi di zone contigue, nello stato richiesto.

Operare come segue:

1. Alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica   premere  0
2. Sul display appare l’ulteriore richiesta:     0:Allarmi / 1:Guasti / 2: Zone escl. / USC:Fine
3. Premere il tasto corrispondente alla scelta desiderata

4. Il display visualizza lo stato del gruppo di zone contigue nello stato richiesto, come nell’esempio seguente:


            


5. Per continuare, premere:

INVIO
: Visualizza automaticamente il gruppo successivo ( = torna a punto 4) o termina a punto 6.

USC
: Esce da “Visualizzazione Stato Gruppi di Zone” ( = torna a punto 1)

6. Quando sono state visualizzate tutte le zone nello stato richiesto, il display visualizza:

> FINE ESAME ZONE IN xxxxx

ove  xxxxx  indica lo stato richiesto

MODIFICA DELLO STATO DI GRUPPI DI ZONE

La funzione consente di modificare lo stato di gruppi di zone  contigue (da ... a ...), da incluse ad escluse e viceversa. Richiede il codice di accesso di  Liv. 2 .

Operare come segue:

1. Alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica   premere  1  e comporre il codice di accesso di  Liv. 2 , se richiesto sul display.

2. Sul display appare la richiesta   PRIMA Z.  ( ;

3. Impostare il  numero della prima zona  del gruppo, seguito da  INVIO  ;

4. Sul display appare la richiesta (ad esempio)      PRIMA Z. oo53  (  ULTIMA Z.  (
5. Impostare il  numero dell’ultima zona  del gruppo, seguito da  INVIO  ;

6. Sul display appare (ad esempio):

          

7. Per continuare, premere:

0
: Esclude tutte le Zone definite del gruppo, indipendentemente dallo stato attuale

1
: Include tutte le Zone definite del gruppo, indipendentemente dallo stato attuale

USC
: Esce da “Modifica Stato Gruppi di Zone” ( = torna a punto 1)

Il messaggio di errore  ERR  é visualizzato se:

· Il numero dell’ultima zona é inferiore al numero della prima zona;

· Il numero di zona impostato supera la quantità max di zone gestite  [ NZONE ]  (ved cap. 8.2.2 a pag. 54).

Per operare su una sola zona, impostare lo stesso numero come prima e ultima zona.

4. PROGRAMMAZIONE ”ABBINAMENTI”

Il sottomenu di Programmazione ABBINAMENTI comprende le funzioni:

1. ABBINAMENTI ZONE / USCITE: consente di visualizzare e modificare gli abbinamenti fra zona di allarme e uscite da azionare in conseguenza di allarme e guasto dalla zona stessa. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 3.

2. ABBINAMENTI ZONE / TELECAMERE (solo se é abilitata la gestione della Matrice Video): consente di visualizzare e modificare gli abbinamenti fra zona di allarme e telecamere da visualizzare in conseguenza di allarme dalla zona stessa. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 3.

3. MESSAGGI DESCRITTIVI ALLARMI: consente di visualizzare e modificare i messaggi descrittivi che identificano le zone di allarme sul display e sulla stampante. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 3.

4. ABBINAMENTI AREE / USCITE (solo se é abilitata la gestione delle aree): consente di visualizzare e modificare gli abbinamenti fra area e uscite da azionare quando l’area stessa é inserita. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 3.

5. MESSAGGI DESCRITTIVI AREE (solo se é abilitata la gestione delle aree): consente di visualizzare e modificare i messaggi descrittivi che identificano le aree sul display e sulla stampante. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 3.

6. DEFINIZIONE USCITE SIRENE GENERALI: consente di visualizzare e modificare le uscite tacitabili abbinate a ALLARME TIPO 1, ALLARME TIPO 2, GUASTO (per la definizione del tipo di allarme, ved. cap. 8.2.1 a pag. 54). Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 3.

7. DEFINIZIONE USCITE ALLARMI GENERALI: consente di visualizzare e modificare le uscite non tacitabili abbinate a ALLARME TIPO 1, ALLARME TIPO 2, GUASTO (per la definizione del tipo di allarme, ved. cap. 8.2.1 a pag. 54). Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 3.

8. DEFINIZIONE USCITE COERCIZIONE (solo se é abilitata la gestione delle aree e la funzione “anticoercizione”): consente di visualizzare e modificare le uscite da azionare quando é rilevata la “coercizione”. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 3.

9. NUMERO TELEFONICO DA CHIAMARE (solo se é abilitata la telegestione della Centrale GIGA-1000 tramite linea telefonica commutata): consente di visualizzare e modificare il numero di telefono della centrale di supervisione. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 3.

10. DEFINIZIONE USCITE TEST CENTRALE (solo se é abilitata la gestione delle aree): consente di visualizzare e modificare le uscite da azionare quando é attiva la Procedura Test Sensori (ved. cap. 6.1 a pag. 43). Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 3.

Le abilitazioni delle funzioni sono indicate nella Sezione 8 da pag. 53.

Selezionare la funzione voluta ed accedervi come indicato al cap. 2.6 a pag. 14.

Gli abbinamenti numerici sono tutti visualizzati e impostati in maniera analoga, per cui, nei seguenti capitoli 4.1, 4.2 e 4.3, si indicano le modalità generiche di utilizzo dei menu di visualizzazione e introduzione dati per abbinamenti (e configurazioni).

VISUALIZZAZIONE DI ABBINAMENTI E CONFIGURAZIONI

Dopo aver selezionato la funzione richiesta, operare come segue:

1. Alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica   premere  0
2. Se l’abbinamento riguarda Zone o Aree, sul display viene richiesta l’introduzione del numero di Zona o Area, con le modalità indicate nei capitoli riguardanti le singole funzioni.

3. Il display visualizza gli abbinamenti attuali, come nell’esempio seguente (la quantità di abbinamenti in ogni funzione dipende dal tipo di funzione):

            

4. Per continuare, premere:

INVIO
: Visualizza automaticamente gli abbinamenti della zona successiva o torna al punto 1 (a seconda della funzione in uso)

USC
: Esce dalla funzione di visualizzazione degli abbinamenti ( = torna a punto 1 o 2)


Spazio libero per note dell’Utente
MODIFICA DI ABBINAMENTI E CONFIGURAZIONI

1. Alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica   premere  1 e comporre il codice di accesso di  Liv. 3 , se richiesto sul display.

2. Se l’abbinamento riguarda Zone o Aree, sul display viene richiesta l’introduzione del numero di Zona o di Area, con le modalità indicate nei capitoli riguardanti le singole funzioni.

3. Il display visualizza gli abbinamenti attuali, come nell’esempio seguente (la quantità di abbinamenti in ogni funzione dipende dal tipo di funzione):

            

4. Per continuare, premere:

USC  o  INVIO  : Esce dalla funzione di visualizzazione degli abbinamenti ( = torna a punto 1 o 2)

Tasto numerico nei valori compresi fra 1 e la quantità di abbinamenti visualizzati (nell’esempio da 1 a 4): accede alla modifica del singolo abbinamento ( = va a punto 5).

5. Se, ad esempio, é stato premuto il tasto  2  , il display visualizza:


6. Impostare il nuovo valore per l’abbinamento selezionato, seguito da  INVIO .Premendo solo  INVIO , senza impostare cifre, automaticamente si cancella l’abbinamento (sul display appare 000).

7. Tornare al punto 4 per modificare un nuovo abbinamento o per uscire dalla funzione.

Il programma non accetta impostazioni che superino i valori massimi. Tentando di introdurre dati non corretti, sul display appare la scritta  ERR  ed occorre rifare l’impostazione.

MENU A SCORRIMENTO PER ABBINAMENTI E CONFIGURAZIONI

Il menu a scorrimento é utilizzato in quelle funzioni ove la quantità di posizioni da definire supera la quantità di posizioni visualizzabili contemporaneamente sul display (= 6); inoltre, il menu a scorrimento consente l’introduzione di valori da 0 a 9.999, mentre il menu di abbinamento dei capp. 4.1 e 4.2 consente solo l’introduzione di valori compresi fra 0 e 255.

La quantità massima di posizioni per ogni funzione é prefissata nel sistema.

Nel menu a scorrimento viene visualizzata una posizione per volta, nella forma (ad esempio):



Se, alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica  si era risposto  0  (= Visualizzazione), i tasti hanno il seguente uso:

PROG
: visualizza la posizione seguente

INVIO
:        ”

CANC
: visualizza la posizione precedente

USC
: esce

Se, alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica  si era risposto  1  (= Modifica), i tasti hanno il seguente uso:

PROG
: visualizza la posizione seguente

INVIO
: inizia la modifica della posizione attuale
CANC
: visualizza la posizione precedente

USC
: esce

La modifica avviene con le seguenti modalità:

· Modifica valore: iniziare la modifica premendo  INVIO  e impostare il nuovo valore, seguito da  INVIO. 

· Cancellazione della posizione: iniziare la modifica premendo  INVIO  e impostare  0  seguito da  INVIO; in alcune funzioni, questa operazione comporta anche il ricompattamento della memoria, per evitare posizioni vuote (tutte le posizioni seguenti sono spostate in giù di 1 posto).

· Inserimento di una posizione: dopo essersi posizionati sulla posizione che si vuole creare, iniziare la modifica premendo  INVIO  , seguito da  PROG ; se la funzione consente l’inserimento della posizione, tutte le posizioni seguenti sono spostate in su di un posto, creando una posizione libera, che può essere modificata con le modalità indicate sopra. L’inserimento non é possibile se si sta operando sull’ultima posizione o se non vi sono posizioni libere.

Se si inizia la modifica premendo  INVIO  e si preme nuovamente  INVIO , senza alcuna impostazione, si passa alla posizione successiva, senza modificare il valore della posizione attuale.

ABBINAMENTI ZONE ( USCITE

Questa funzione definisce quali uscite azionare in caso di allarme o guasto dalle singole zone.

Operare come indicato ai cap. 4.1 a pag. 25 (visualizzazione) e cap. 4.2 a pag. 26 (modifica). Il display si presenta analogo all’esempio seguente:




La quantità di uscite abbinabili ad ogni zona é data dalla variabile  [ NABBIN ]  (ved. cap. 8.2.2 a pag. 54). La stessa uscita può essere abbinata a più zone. Normalmente, tutte le uscite possono essere abbinate alle zone di allarme; tuttavia, in funzione della configurazione prefissata, alcune uscite possono essere destinate a particolari servizi (es. comando V.C.R., comando quadro sinottico, ecc.) e quindi non sono abbinabili ad allarmi; per maggiori dettagli sulle uscite della centrale oggetto di questo manuale, ved. cap. 8.6 a pag. 64.

In caso di allarme dalla zona, vengono attivate tutte le uscite abbinate alla zona stessa.

L’uscita abbinata nella posizione  1:  viene disattivata al comando di Tacitazione (ved. cap. 2.2 a pag. 13); le altre uscite sono disattivate al comando di Ripristino (ved. cap. 2.3 a pag. 13).

In caso di guasto da una zona, il programma può essere prefissato per eseguire, in alternativa fra loro:

· Attivazione della sola uscita abbinata nella posizione  1:
· Nessuna attivazione

Il comportamento reale della centrale oggetto del presente manuale é indicato nel cap. 8.2 a pag. 54.

4.1 ABBINAMENTI ZONE ( TELECAMERE

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata a gestire la Matrice di Commutazione Video (ved. cap. 8.2.11 a pag. 56).

Questa funzione definisce quali telecamere visualizzare in caso di allarme o guasto dalle singole zone.

Operare come indicato ai cap. 4.1 a pag. 25 (visualizzazione) e cap. 4.2 a pag. 26 (modifica). Il display si presenta analogo all’esempio seguente:


Il numero di posizione indica il numero del monitor su cui l’immagine é visualizzata.

La quantità di telecamere abbinabili ad ogni zona é data dalla variabile  [ NMALL ]. Il numero max di telecamera impostabile é  [ NTELPC ]  (ved. cap. 8.2.11 a pag. 56). La stessa telecamera può essere abbinata a più zone, anche su monitors differenti. La stessa telecamera può essere ripetuta su più monitors.

DESCRIZIONE DELLE ZONE DI ALLARME

Questa funzione é disponibile solo se la variabile  [ LENMES ]  é  >  0  (ved. cap. 8.2.5 a pag. 55).

La funzione consente di scrivere, per ogni zona, una descrizione da visualizzare e stampare in caso di allarme o nelle funzione di programmazione delle Zone Singole.

La descrizione é lunga max  [ LENMES ]  caratteri; il programma non accetta descrizioni più lunghe; la descrizione può essere abbinata solo alle zone indicate al cap. 8.2.7 a pag. 55).

Dopo aver selezionato la zona, il display visualizza (ad esempio):


Se la zona non é abbinata ad alcuna descrizione, la seconda riga é vuota.

Per scrivere una nuova descrizione, o modificare quella esistente, operare come segue:

1. Premere  INVIO  ; sotto il 1( carattere a sinistra appare il cursore a lineetta.

2. Impostare la nuova descrizione, come indicato al cap. 1.4.2 a pag. 8.

3. Premere  PROG  per memorizzare la nuova descrizione, o  USC  per abbandonare la modifica e ripristinare la descrizione precedente.

4.2 ABBINAMENTI AREE ( USCITE

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata alla gestione delle Aree  (ved. cap. 8.3 a pag. 57).

Questa funzione definisce quali uscite azionare quando l’area corrispondente é inserita.

Operare come indicato ai cap. 4.1 a pag. 25 (visualizzazione) e cap. 4.2 a pag. 26 (modifica).  Il display si presenta analogo all’esempio seguente:


La quantità di uscite abbinabili ad ogni area é data dalla variabile  [ NABBIN ]  (ved. cap. 8.2.2 a pag. 54).

DESCRIZIONE DELLE AREE

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata alla gestione delle Aree e la variabile  [ LENMES ]  é  >  0  (ved. cap. 8.3 a pag. 57 e cap 8.2.5 a pag. 55 ).

La funzione consente di scrivere, per ogni area, una descrizione da visualizzare nelle funzioni di programmazione delle Aree o sulla stampante per operazioni inerenti le Aree.

La descrizione é lunga max  [ LENMES ]  caratteri; il programma non accetta descrizioni più lunghe.

Dopo aver selezionato l’area, il display visualizza (ad esempio):


Se l’area non é abbinata ad alcuna descrizione, la seconda riga é vuota.

Per scrivere una nuova descrizione, o modificare quella esistente, operare come segue:

1. Premere  INVIO  ; sotto il 1( carattere a sinistra appare il cursore a lineetta.

2. Impostare la nuova descrizione, come indicato al cap. 1.4.2 a pag. 8.

3. Premere  PROG  per memorizzare la nuova descrizione, o  USC  per abbandonare la modifica e ripristinare la descrizione precedente.

4.3 DEFINIZIONE USCITE SIRENE GENERALI

Questa funzione consente di impostare le uscite tacitabili abbinate a ALLARME TIPO 1, ALLARME TIPO 2, GUASTO (per la definizione del tipo di allarme, ved. cap. 8.2.1 a pag. 54).

Operare come indicato ai cap. 4.1 a pag. 25 (visualizzazione) e cap. 4.2 a pag. 26 (modifica). Il display si presenta come nell’esempio sotto riportato:


Le posizioni corrispondono alle uscite da attivare per:

Pos. 1:  Allarme di Tipo 1 (per definizione di Allarme Tipo 1, ved. cap. 8.2.1 a pag. 54)

Pos. 2:  Allarme di Tipo 2 (    ”    )

Pos. 3:  Guasto

Le uscite sono disattivate al comando di Tacitazione (ved. cap. 2.2 a pag. 13).

DEFINIZIONE USCITE ALLARMI GENERALI

Questa funzione consente di impostare le uscite non tacitabili abbinate a ALLARME TIPO 1, ALLARME TIPO 2, GUASTO (per la definizione del tipo di allarme, ved. cap. 8.2.1 a pag. 54).

Operare come indicato ai cap. 4.1 a pag. 25 (visualizzazione) e cap. 4.2 a pag. 26 (modifica). Il display si presenta come nell’esempio sotto riportato:


Le posizioni corrispondono alle uscite da attivare per:

Pos. 1:  Allarme di Tipo 1 (per definizione di Allarme Tipo 1, ved. cap. 8.2.1 a pag. 54)

Pos. 2:  Allarme di Tipo 2 (    ”    )

Pos. 3:  Guasto 

Le uscite sono disattivate al comando di Ripristino (ved. cap. 2.3 a pag. 13).

4.4 DEFINIZIONE USCITE PER ALLARME “COERCIZIONE”

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata alla gestione delle Aree e della funzione “anti-coercizione”  (ved. cap. 8.3.3 a pag. 58).

Questa funzione consente di impostare le uscite da azionare quando é rilevata la “coercizione”. 

Operare come indicato ai cap. 4.1 a pag. 25 (visualizzazione) e cap. 4.2 a pag. 26 (modifica). Il display si presenta come nell’esempio sotto riportato:


La quantità di uscite abbinabili é data dalla variabile  [ NABBIN ]  (ved. cap. 8.2.2 a pag. 54).

Le uscite sono disattivate al comando di Ripristino (ved. cap. 2.3 a pag. 13).

 NUMERO TELEFONICO DA CHIAMARE

Questa funzione é disponibile solo se é abilitata abilitata la telegestione della Centrale GIGA-1000 tramite linea telefonica commutata (ved. cap. 8.2.12 a pag. 56).

Questa funzione consente di impostare il n. telefonico della centrale di supervisione, da chiamare in caso di allarme.

Il display si presenta come nell’esempio sotto riportato:


Se non vi é alcun numero programmato, la seconda riga é vuota.

Per scrivere un nuovo numero, o per modificare quello esistente, operare come segue:

1. Premere  INVIO  ; sotto il 1( carattere a sinistra appare il cursore a lineetta.

2. Impostare il nuovo numero telefonico, con la modalità di introduzione testi indicata al cap. 1.4.2 a pag. 8.

3. Premere  PROG  per memorizzare il nuovo numero, o  USC  per abbandonare la modifica e ripristinare il numero precedente.

All’interno del numero possono essere impiegati tutti i caratteri (dial modifiers) ammessi dallo standard “Hayes(”; per i dettagli completi riferirsi al manuale in dotazione al modem impiegato.

In particolare, inserendo una virgola  ,  fra le cifre, si genera una pausa nella formazione del numero; la durata di tale pausa dipende dal contenuto del registro S8 del modem, abitualmente impostato a 2 sec.

NOTA:

La Centrale GIGA-1000 può contenere in E-Prom un numero telefonico prefissato (ved. cap. 8.2.12 a pag. 56); tale numero prefissato é utilizzato quando non vi é alcun numero impostato dall’Utente con le procedure sopra indicate.

DEFINIZIONE USCITE TEST CENTRALE

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata alla gestione delle Aree. Se la centrale non é abilitata alla gestione delle Aree, é possibile prefissare nel programma l’uscita  dedicata all’attivazione della Procedura Test Sensori  [ OUTTST ]  (ved. cap. 8.2.2 a pag. 54).

Questa funzione consente di impostare le uscite da azionare quando é attivata la Procedura Test Sensori (ved. cap. 6.1 a pag. 43)

Operare come indicato ai cap. 4.1 a pag. 25 (visualizzazione) e cap. 4.2 a pag. 26 (modifica). Il display si presenta come nell’esempio sotto riportato:


La quantità di uscite abbinabili é data dalla variabile  [ NABBIN ]  (ved. cap. 8.2.2 a pag. 54).

Le uscite sono disattivate quando é disabilitata la Procedura Test Sensori, cioè quando la Centrale GIGA-1000 torna al funzionamento normale.


Spazio libero per note dell’Utente
5. PROGRAMMAZIONE: ”CONFIGURAZIONI”

Il sottomenu di Programmazione CONFIGURAZIONI comprende le funzioni:

1. DEFINIZIONE ZONE SINGOLE: consente di visualizzare e modificare la definizione delle singole zone (da “definita” a “non definita” e viceversa). Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 4.

2. DEFINIZIONE GRUPPI DI ZONE: consente di visualizzare e modificare la definizione di gruppi contigui di zone (da “definite” a “non definite” viceversa). Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 4.

3. DEFINIZIONE ZONE IN AREE (solo se é abilitata la gestione delle aree): consente visualizzare e modificare la composizione delle aree. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 4.

4. DEFINIZIONE ZONE RITARDATE IN AREE (solo se é abilitata la gestione delle aree e delle zone ritardate): consente visualizzare e modificare le zone definite come ritardate nelle singole aree. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 4.

5. DEFINIZIONE TEMPI PER ZONE RITARDATE (solo se é abilitata la gestione delle aree delle zone ritardate): consente visualizzare e modificare i tempi di ingresso e uscita per le zone ritardate delle singole aree. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 4.

6. DEFINIZIONI PER USCITE DI SICUREZZA (solo se é abilitata la gestione delle aree e delle uscite di sicurezza): le modalità operative delle funzioni riguardanti le Uscite di Sicurezza sono descritte nella Sezione 7 “GESTIONE DELLE USCITE DI SICUREZZA”, ed in particolare nei capitoli da 7.5 “DEFINIZIONE DEGLI INGRESSI FISICI PER LE U.S.”, a pag. 50, a cap. 7.8 “DEFINIZIONE DELLE AREE “NOTTE” / “GIORNO" PER U.S.” a pag. 52.

7. CODICI DI ACCESSO: consente di visualizzare e modificare i codici di accesso. Per l’accesso richiede il  codice a  Liv. 9.

Le abilitazioni delle funzioni sono indicate nella Sezione 8 da pag. 53.

Selezionare la funzione voluta ed accedervi come indicato al cap. 2.6 a pag. 14.

Le definizioni numeriche sono tutte visualizzate e impostate in maniera analoga; le modalità d’uso dei vari menu sono indicate nei seguenti capitoli:

· Cap. 4.1 “VISUALIZZAZIONE DI ABBINAMENTI E CONFIGURAZIONI” a pag. 25
· Cap. 4.2 “MODIFICA DI ABBINAMENTI E CONFIGURAZIONI” a pag. 26
· Cap. 4.3 “MENU A SCORRIMENTO PER ABBINAMENTI E CONFIGURAZIONI” a pag. 27
VISUALIZZAZIONE DELLA DEFINIZIONE DI ZONE SINGOLE

Questa funzione consente di visualizzare la definizione delle singole zone. Una zona “definita” é parte del sistema, e può essere gestita con gli altri Menu; una zona “non definita” (= “cancellata”) non viene più vista dalle altre routines del programma.

Operare come segue:

1. Alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica   premere  0 ; sul display appare la richiesta   Z.  ( 

2. Impostare il  numero della zona  voluta seguito da  INVIO  ;

3. Il display visualizza lo stato della zona, come nell’esempio seguente:


            


4. Per continuare, premere:

INVIO
: Visualizza automaticamente la zona definita successiva ( = torna a punto 3)

USC
: Esce da “Visualizzazione Definizione Zone Singole” ( = torna a punto 1)

Gli stati possibili sono:  INCLUSA , ESCLUSA , ALLARME , GUASTO , NON DEF.
MODIFICA DELLA DEFINIZIONE DI ZONE SINGOLE

La funzione consente di modificare la definizione delle singole zone, da “definita” a “cancellata” e viceversa. Richiede il codice di accesso di  Liv. 4 .

Operare come segue:

1. Alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica   premere  1  e comporre il codice di accesso di  Liv. 4 , se richiesto sul display.

2. Sul display appare la richiesta   Z.  ( ;

3. Impostare il  numero della zona  voluta seguito da  INVIO  ;

4. Il display visualizza lo stato attuale della zona, come nell’esempio seguente:


            


5. Per continuare, premere:

0
: Cancella la Zona (se definita)

1
: Definisce la Zona (se non definita)

INVIO
: Conferma i dati sul display e torna a punto 2

USC
: Esce da “Modifica Stato Zone Singole” ( = torna a punto 1)

Vedere in testa al cap. 5.1 a pag. 35 il significato di “zona definita” e di “zona non definita” (= “zona cancellata”).

VISUALIZZAZIONE DELLA DEFINIZIONE DI GRUPPI DI ZONE

La funzione consente di visualizzare la definizione di gruppi di zone contigue.

Operare come segue:

1. Alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica   premere  0
2. Il display visualizza il gruppo di zone contigue “non definite”, come nell’esempio seguente:


            


3. Per continuare, premere:

INVIO
: Visualizza automaticamente il gruppo successivo ( = torna a punto 2) o termina a punto 4.

USC
: Esce da “Visualizzazione Definizione Gruppi di Zone” ( = torna a punto 1)

4. Quando sono state visualizzate tutte le zone nello stato richiesto, il display visualizza:

> FINE ESAME ZONE NON DEF.
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MODIFICA DELLA DEFINIZIONE DI GRUPPI DI ZONE

La funzione consente di modificare la definizione di gruppi di zone contigue (da ... a ...), da “definite” a “non definite” (= “cancellate”) e viceversa. Richiede il codice di accesso di  Liv. 4 .

Operare come segue:

1. Alla richiesta  0:Visualizza / 1:Modifica   premere  1  e comporre il codice di accesso di  Liv. 4 , se richiesto sul display.

2. Sul display appare la richiesta   PRIMA Z.  ( ;

3. Impostare il  numero della prima zona  del gruppo, seguito da  INVIO  ;

4. Sul display appare la richiesta (ad esempio)      PRIMA Z. oo53  (  ULTIMA Z.  (
5. Impostare il  numero dell’ultima zona  del gruppo, seguito da  INVIO  ;

6. Sul display appare (ad esempio):

          

7. Per continuare, premere:

0
: Cancella tutte le Zone definite del gruppo, indipendentemente dallo stato attuale

1
: Definisce tutte le Zone definite del gruppo, indipendentemente dallo stato attuale

USC
: Esce da “Modifica Definizione Gruppi di Zone” ( = torna a punto 1)

Il messaggio di errore  ERR  é visualizzato se:

· Il numero dell’ultima zona é inferiore al numero della prima zona;

· Il numero di zona impostato supera la quantità max di zone gestite  [ NZONE ]  (ved cap. 8.2.2 a pag. 54).

Per operare su una sola zona, impostare lo stesso numero come prima e ultima zona.

DEFINIZIONE DELLE ZONE NELLE AREE

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata alla gestione delle Aree (ved. cap. 8.3 a pag. 57).

Ogni area può contenere una quantità massima di zone prefissata nella tabella nel cap. 8.3.1 a pag. 57.

Visualizzare o definire le zone di ogni area, con le modalità del menu a scorrimento indicato nel cap. 4.3 a pag. 27. La cancellazione di una posizione comporta la ricompattazione della memoria, ed é possibile inserire nuove posizioni fino al massimo consentito.

La visualizzazione sul display é del tipo seguente:


Tenere presente che l’ordine con cui le zone sono definite nell’area é lo stesso ordine con cui verranno visualizzate nella funzione “VISUALIZZAZIONE DELLO STATO DELLE ZONE IN AREE” (ved. cap. 3.1 a pag. 18).

5.1 DEFINIZIONE DELLE ZONE RITARDATE NELLE AREE

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata alla gestione delle Aree (ved. cap. 8.3 a pag. 57).

In ogni area é possibile definire fino a  [ NZRIT ]  zone ritardate  (ved. cap. 8.3 a pag. 57); le zone ritardate hanno il seguente comportamento:

· All’attivazione dell’area corrispondente, non generano allarme per tutto il tempo di uscita;

· Una volta trascorso il tempo di uscita, in caso di allarme, questo é attivato dopo il tempo di ingresso; se, prima dello scadere del tempo di ingresso, l’area viene disattivata, non si ha alcun allarme.

I tempi di ingresso e uscita sono impostati come indicato nel cap. 5.7 a pag. 40.

Visualizzare o definire le zone ritardate di ogni area, con le modalità del menu a scorrimento indicato nel cap. 4.3 a pag. 27. La cancellazione di una posizione comporta la ricompattazione della memoria, ed é possibile inserire nuove posizioni fino al massimo consentito.

La visualizzazione sul display é del tipo seguente:


DEFINIZIONE TEMPI PER ZONE RITARDATE

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata alla gestione delle Aree (ved. cap. 8.3 a pag. 57).

Il funzionamento delle zone ritardate é indicato nel cap. 5.6 a pag. 39.

Operare come indicato ai cap. 4.1 a pag. 25 (visualizzazione) e cap. 4.2 a pag. 26 (modifica). Il display si presenta come nell’esempio sotto riportato:


Pos.  1:  Ritardo di uscita

Pos.  2:  Ritardo di ingresso

I valori sono in secondi (da 0 a 250);  000  indica “nessun  ritardo”.

NOTA : Se é impostato il ritardo di uscita, il ritardo di ingresso deve avere un valore minimo di 2”.
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MODIFICA DEI CODICI DI ACCESSO

Questa funzione consente di visualizzare e modificare i codici di accesso; ri​chiede l'introduzione del codice a Liv. 9 .

La centrale memorizza fino a 254 codici di accesso individuali, ognuno dei quali viene assegnato ad uno specifico livello; il codice di un livello è abilitato ad eseguire anche le operazioni possibili a tutti i livelli inferiori; non può ovviamente ese​guire operazioni per le quali è richiesto un livello superiore.

Il codice n. 1 è sempre a livello 9 e non può essere né modificato di livello, né cancellato (può solo essere modificato); ciò per evitare che un'eventuale cancellazione di tutti i codici a livello 9 possa impedire un futuro accesso alla centrale.

La centrale viene fornita col codice di accesso n. 1 predisposto al livello 9 e pari a  999 , mentre tutti gli altri codici sono vuoti e predisposti per il livello 1.

I codici sono modificabili, sia per valore che per livello, con apposita procedura sotto descritta.

I codici ammessi sono in forma numerica per un massimo di 8 cifre (da 1 a 99999999 - impostando 0 si annulla il codice).

Operare seguendo le istruzioni sul display:

1. Comporre il n. del codice da visualizzare e/o modificare.

2. Sul display appare  LIV. x (  (       ( x  = livello attuale).

3. Impostare il nuovo livel​lo seguito da  INVIO ; premere subito  INVIO  se non si vuole mo​dificare il livello.

4. Sul display appare  LIV. x : CODICE yyyyyyyy (   (    ( x = liv.attuale; yyyyyyyy = codice attuale)

5. Impostare il nuovo codice seguito da  INVIO ; premere subito  INVIO  se non si vuole modificare il codice. Componendo  0  come nuovo codice di accesso, si annulla la posizio​ne. Il programma torna automaticamente al punto 2.

6. Dalla funzione si esce premendo  USC .

PROGRAMMAZIONE: ”MANUTENZIONE”

Il sottomenu di Programmazione MANUTENZIONE comprende le funzioni:

1. PROCEDURA TEST SENSORI: consente di disabilitare le uscite, per eseguire la prova del sistema senza azionare le segnalazioni di allarme. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 3.

2. ABILITAZIONE STAMPANTE (solo se é abilitata la gestione della stampante): consente di abilitare e disabilitare il funzionamento della stampante. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 3.

3. IMPOSTAZIONE DATA-ORA: consente di modificare la data e l’ora correnti. Per la modifica é richiesto il codice a  Liv. 2.

4. PROGRAMMAZIONE DEL MODEM (solo se é abilitata la telegestione della Centrale GIGA-1000 tramite linea telefonica commutata): consente di programmare i parametri di funzionamento del modem. Richiede il codice a  Liv. 2.

5. IDENTIFICAZIONE VERSIONE FIRWMARE: consente visualizzare la versione e i dati identificativi del programma residente (= firmware). Non richiede ulteriore codice di accesso.

6. COMMUTAZIONE A “MASTER” (solo se il sistema prevede la centrale di riserva) consente di rendere “principale” la centrale attualmente in “riserva”. Richiede il  codice a  Liv. 3.

7. CANCELLAZIONE DELLE MEMORIE: cancella completamente la configurazione della Centrale GIGA-1000. Richiede il codice a  Liv. 9.

Le abilitazioni delle funzioni sono indicate nella Sezione 8 da pag. 53.

Selezionare la funzione voluta ed accedervi come indicato al cap. 2.6 a pag. 14.
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PROCEDURA “TEST SENSORI”

Quando é attiva la Procedura Test Sensori, le procedure di allarme sono modificate come segue:

· Non vengono azionate né le uscite generali, né le uscite abbinate alle zone di allarme;

· Se la Centrale GIGA-1000 é collegata a più PCs di gestione, gli allarmi sono inviati solo al PC prefissato (ved. cap. 8.2.13 a pag. 56).

La Centrale GIGA-1000 disattiva automaticamente la Procedura Test Sensori quando non riceve allarmi per oltre  [ TSTMAX ]  minuti (ved. cap. 8.2.13 a pag. 56).

Per accedere alla funzione é richiesto il codice di Liv. 3 .Il display visualizza (ad esempio):


Uso dei tasti:

0  : Inibisce la Procedura Test Sensori (= torna al funzionamento normale della Centrale GIGA-1000).

1  : Attiva la Procedura Test Sensori

INVIO o USC : esce dalla funzione

5.2 ABILITAZIONE DELLA STAMPANTE

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata alla gestione della Stampante (ved. cap. 8.2.10 a pag. 56).

La stampante può essere abilitata e disabilitata con comando manuale, tramite questa funzione.

Per accedere alla funzione é richiesto il codice di Liv. 3 .Il display visualizza (ad esempio):


Uso dei tasti:

0  : Inibisce la gestione della Stampante

1  : Abilita la gestione della Stampante

INVIO o USC : esce dalla funzione

IMPOSTAZIONE DATA-ORA

Questa funzione é disponibile solo se la centrale GIGA-1000 in oggetto é abilitata alla gestione dell’orologio (ved. cap.8.2.5 a pag. 55).

Questa funzione consente di modificare le impostazioni dell’orologio-calendario del sistema.

Operare come segue:

1. Accedere alla funzione e, se richiesto sul display, comporre il codice di  Liv. 2 ; il display visualizza (ad esempio):


2. Per modificare il giorno della settimana, premere  1  e comporre il numero del nuovo giorno:

3. 1:Lun.   2:Mar.   3:Mer.   4:Gio.   5:Ven.   6:Sab.   7:Dom.

4. Per proseguire, premere  USC ; sul display appare (ad esempio, per le ore 12:15:18 del 22/07/97):


5. Per modificare i singoli valori, premere il numero che identifica la posizione ed eseguire la modifica (ved. cap. 4.2 “MODIFICA DI ABBINAMENTI E CONFIGURAZIONI” a pag. 26).

6. Per uscire, premere  USC .

L’orologio é fermato dal momento il cui si accede alla funzione, ed é fatto ripartire all’uscita col tasto  USC  (ved. precedente punto 6.). 

Per una più precisa sincronizzazione dell’orologio della Centrale GIGA-1000, si consiglia quindi di eseguire le impostazioni nell’ordine sotto indicato:

1. Impostare la data (giorno, mese e anno) e la sola ora corrente;

2. Impostare il minuto successivo a quello dell’orologio di riferimento;

3. Impostare i secondi = 0;

4. Attendere che l’orologio di riferimento arrivi al minuto esatto e premere  USC  ; l’orologio della Centrale GIGA-1000 é ora sincronizzato con l’orologio di riferimento.

Nell’attesa al punto 4., ricordarsi che il programma torna automaticamente al Menu di Base dopo 40 sec. di inoperatività della tastiera; se l’attesa deve essere più lunga, interrompere il timer accedendo alla posizione  dei secondi (pos. 3: ) ed uscendone subito col tasto  INVIO  (questa operazione conferma il valore  000  già contenuto nella posizione, ma provoca la ripartenza del timer che conta i 40 sec.).

ATTENZIONE: Il programma non esegue verifiche di congruità sui dati impostati !

PROGRAMMAZIONE DEL MODEM

Questa funzione é disponibile solo se é abilitata la telegestione della Centrale GIGA-1000 tramite linea telefonica commutata (ved. cap. 8.2.12 a pag. 56).

I dati di programmazione del modem sono già prefissati nel programma della Centrale GIGA-1000; pertanto, per programmare il modem, accedere alla funzione, eventualmente componendo il codice di  Liv. 2 , e confermare l’operazione premendo il tasto  INVIO , come da richiesta sul display..

5.3 IDENTIFICAZIONE DELLA VERSIONE FIRWMARE

Consente di rilevare l’identificativo della versione firmware installata nella centrale; tale identificativo è utile in caso di chiamata al servizio di assistenza tecnica, perché consente di identificare con precisione il tipo di macchina e le sue pre​stazioni, nonché eventuali personalizzazioni.

L’identificativo é visualizzato sul display nel modo seguente:





Per comunicazioni al servizio di assistenza tecnica, ricavare esattamente tutti i caratteri sia della personalizzazione che del firmware base.

Per uscire, premere  USC .

COMMUTAZIONE A “MASTER”

Questa funzione é disponibile solo se il sistema prevede la Centrale di riserva “calda” (ved. cap. 8.2.14 a pag. 56).

Qualora il sistema sia dotato di 2 centrali GIGA-1000 una in riserva all'altra (back-up), la centrale in riserva si limita a controllare il corretto funzionamento della centrale principale. Sul display della centrale di riserva appare:


e non sono possibili le operazioni di tastiera descritte nei capitoli precedenti.

L'unica operazione possibile è la commutazione forzata a "Centrale principale" (= “Master”); per eseguire ciò, occorre entrare in Modo Programmazione (ved. cap. 2.6 a pag. 14   ), ottenendo sul display:


Premendo  INVIO  la centrale commuta al Modo Principale e la centrale che era in Modo Principale commuta automaticamente al Modo Riserva.

5.4 CANCELLAZIONE DELLE MEMORIE

L'accesso a questa funzione prevede l'introduzione del codice di accesso a  Liv. 9.

Questa funzione esegue la completa pulizia delle memorie, cancellando  IRREVERSIBILMENTE  tutti i dati, sia operativi che di configurazione, senza alcuna possibilità di recupero, se non reimpostandoli da tastiera o da PC esterno.

Dopo essere entrati nella funzione, viene chiesta la pressione del tasto  INVIO  come conferma; premere  USC  per non procedere con la cancellazione

Dopo aver eseguito la cancellazione, il programma riparte dall’inizio, interrompendo qualsiasi processo in corso.

RICORDARE CHE LA CANCELLAZIONE DELLE MEMORIE É UN’OPERAZIONE IRREVERSIBILE: TUTTI I DATI MEMORIZZATI NELLA CENTRALE SARANNO PERSI, SENZA POSSIBILITÀ DI RECUPERO, se non reimpostandoli tramite tastiera o PC esterno.

GESTIONE DELLE USCITE DI SICUREZZA

Tutto quanto indicato nei capitoli della Sezione 7 questo manuale é disponibile solo se la Centrale GIGA-1000 in oggetto prevede la gestione delle Uscite di Sicurezza (ved. cap. 8.4 a pag. 61). La gestione delle Uscite di Sicurezza prevede che la Centrale GIGA-1000 sia abilitata anche alla gestione delle Aree.

NOTA: nel corso della Sezione 7 di questo manuale, il termine “Uscita di Sicurezza” sarà abbreviato in U.S.

Il programma della Centrale GIGA-1000 prevede una gestione integrale delle U.S., nei tre modi in cui vengono normalmente usate:

· Modo “Notte”: la Centrale GIGA-1000 considera la U.S. come un qualsiasi punto di allarme, inserito in una sua propria Area. Il comportamento é simile a quello delle altre zone di allarme della stessa Area.

· Modo “Test”: precede la messa in funzione giornaliera delle U.S., e verifica che tutte le operazioni preliminari siano svolte correttamente (apertura delle serrature e dei blocchi, prova di apertura e chiusura delle singole ante).

· Modo “Giorno”: la Centrale GIGA-1000 visualizza lo stato delle U.S. su un quadro sinottico a LEDs, identificando quando la U.S. é bloccata, libera e in allarme. Una U.S. si intende libera e in servizio quando le ante sono chiuse ed i blocchi sono aperti. L’apertura di un’anta provoca l’allarme; la chiusura di un blocco provoca l’indicazione di “fuori servizio” sul quadro sinottico.

Pur essendo attestate agli stessi ingressi fisici, le U.S. provocano allarmi su zone diverse quando operano in modo “Giorno” o in modo “Notte”; ciò consente di abbinare alle zone uscite differenti, in funzione della modalità operativa. Inoltre, le zone “Giorno” e le zone “Notte” della stessa U.S. fanno parte di Aree differenti. Maggiori dettagli nei capitoli che seguono.

Il ciclo di gestione delle U.S. é riportato nel seguente diagramma:




Il programma prevede che ad ogni uscita di sicurezza siano abbinate fino a 4 ingressi fisici:

1( ingresso:  Anta principale (o Anta n. 1), sempre presente

2( ingresso:  Anta secondaria (o Anta n. 2), se esistente

3( ingresso:  Blocco n. 1 (es. serratura a chiave), se esistente

4( ingresso:  Blocco n. 2 (es. catenaccio), se esistente

Ad ogni U.S. sono abbinati 2 LEDs su un quadro sinottico, con il seguente uso:

· LED rosso acceso: anta aperta (in Modo “Test”) o anta in allarme (in Modo “Giorno”)

· LED verde acceso: U.S. in servizio (= ante chiuse, blocchi aperti, Modo “Test” eseguito correttamente)

· LEDs spenti: U.S. fuori servizio, o in Modo “Notte”.

LIMITAZIONI NELL’ASSEGNAZIONE DELLE U.S. ALLE AREE
L’abbinamento delle U.S. alle Aree é soggetto ad alcuni vincoli che, se non rispettati, provocano malfunzionamenti nel programma. Si invita quindi l’operatore a prestare la massima attenzione a quanto riportato nelle righe seguenti, poiché il programma non é in grado di eseguire verifiche sulla correttezza dei dati impostati manualmente.

Zone “Notte”: la numerazione delle zone “Notte” equivale alla numerazione degli ingressi fisici relativi; ad ogni U.S. possono quindi corrispondere fino a 4 zone “Notte”. Le zone “Notte” della stessa U.S. devono appartenere alla stessa Area, che deve essere differente dall’Area a cui appartengono le zone “Giorno”.

Zone “Giorno”: la numerazione delle zone “Giorno” é prefissata nel programma, in funzione del n. identificativo della U.S., ed é  indipendente dagli ingressi a cui le zone sono fisicamente attestate; ad ogni U.S. corrispondono sempre 2 zone, una per ogni anta; per le U.S. ad anta singola, la seconda zona non é utilizzata (ma deve ugualmente essere definita nell’Area); la numerazione delle zone “Giorno”, per la centrale oggetto del presente manuale, é riportata nel. cap. 8.2 a pag. 54. Le zone “Giorno” della stessa U.S. devono appartenere alla stessa Area, che deve essere differente dall’Area a cui appartengono le zone “Notte”.

L’attivazione dell’Area “Notte” provoca l’automatica disattivazione della corrispondente Area “Giorno”; la corrispondenza fra Area “Notte” che si inserisce e Area “Giorno” che automaticamente si disattiva é indicata dalla tabella nel cap. 8.4.2 a pag. 62.

É quindi indispensabile che le zone U.S. siano comprese solo nelle Aree indicate in tabella e che vi sia corrispondenza fra l’Area “Giorno” e l’Area “Notte” della stessa U.S.; se, ad esempio, la tabella indica che l’Area “Notte” n. 2 provoca la disattivazione dell’Area “Giorno” n. 9, la U.S. che ha le zone “Notte” definite nell’Area n. 2 deve avere le zone “Giorno” definite nell’Area n. 9.

Se si vuole che le zone “Notte” corrispondenti ai blocchi (serrature, catenacci, saracinesche esterne, ecc.) non provochino allarmi, le stesse devono essere cancellate dal sistema con le procedure indicate nel cap. 5.2 a pag. 36. In questo caso, gli ingressi continuano ad essere letti come “stato”, ma vengono ignorati dalle procedure di allarme.

Evitare di inserire contemporaneamente le Aree “Notte” e “Giorno” delle stesse U.S.; ciò non provoca malfunzionamenti nel sistema, ma rende difficile la gestione dello stesso da parte di personale non specializzato.

5.4.1 U.S. attestate alle schede tipo AN-16 a doppia zona

Se le zone U.S. sono attestate a schede di ingresso tipo AN-16 con l’opzione di doppia zona per linea, occorre che siano rispettati anche i seguenti vincoli installativi:

· Le due ante devono essere collegate sulla stessa linea; la prima zona (= ingresso dispari) deve corrispondere alla prima anta. Per U.S. ad anta singola, utilizzare sempre e solo la prima zona (la seconda zona della linea non é più utilizzabile nel sistema).

· I due blocchi devono essere collegati sulla stessa linea; se vi é solo un blocco, utilizzare sempre e solo la prima zona (la seconda zona della linea non é più utilizzabile nel sistema).

Si ricorda che la linea con doppia zona genera 2 ingressi fisici nel sistema.

 GESTIONE MODO “NOTTE”

Nella gestione “Notte”, le U.S. si comportano come le altre normali zone di allarme; sono inserite in un’area e seguono il funzionamento dell’area stessa.

L’attivazione dell’Area “Notte” comporta l’automatica disattivazione dell’Area “Giorno” abbinata (ved. tabella nel cap. 8.4.2 a pag. 62).

Nel modo “Notte” i LEDs abbinati alle U.S. sul quadro sinottico sono spenti.

5.5 GESTIONE MODO “TEST”

Prima di mettere in servizio le singole U.S., occorre eseguire su di esse il Modo “Test”, per accertare il corretto funzionamento.

Le operazioni da eseguire sono le seguenti:

1. Disattivare l’Area “Notte” e attivare l’Area “Giorno” corrispondente alle U.S.; i LEDs sul sinottico restano spenti.

2. Rimuovere le condizioni di blocco della U.S. (= aprire le serrature, rimuovere i catenacci, ecc.); il LED della U.S. resta ancora spento.

3. Aprire entrambe le ante (o l’unica anta nelle U.S. ad anta singola); il LED rosso della U.S. si accende e, se alla zona “Giorno” sono abbinate uscite, queste sono attivate (es. per segnali ottici e acustici locali). 

4. Richiudere le ante; le eventuali uscite abbinate sono disattivate, il LED rosso si spegne e si accende il LED verde, indicando che il processo di prova é terminato. I blocchi devono rimanere aperti.
5. Ripetere le operazioni per tutte le U.S. della stessa Area, tornando al punto 2. Terminate le U.S. dell’Area, passare a quelle di una nuova area (= torna a punto 1.) fino ad aver provato tutte le U.S.

Se la U.S. non ha blocchi, saltare il punto 2.

Le procedure del Modo “Test” devono essere eseguite ogni volta che viene inserita l’Area “Giorno”; il disinserimento dell’Area “Giorno” provoca infatti l’annullamento del test eseguito in precedenza.

Si ricorda che l’Area “Giorno” é automaticamente disattivata quando si attiva l’Area “Notte”; tuttavia, per ovvii motivi, non si ha l’inserimento automatico dell’Area “Giorno” alla disattivazione dell’Area “Notte”. L’Area “Giorno” deve quindi essere sempre attivata manualmente (dopo che l’Area notte é stata disattivata).

GESTIONE MODO “GIORNO”

Dopo aver eseguito il Modo “Test”, le U.S. operano in Modo “Giorno”.

In condizioni normali, sul sinottico sono accesi i LEDs verdi, mentre i LEDs rossi sono spenti.

Se un’anta viene aperta, il LED verde corrispondente si spegne e si accende il LED rosso; contemporaneamente, vengono azionate le uscite abbinate alla zona “Giorno” della U.S.; la situazione di allarme é memorizzata, e permane anche se l’anta viene richiusa. L’allarme cessa dopo il comando di Ripristino degli allarmi (ved. cap. 2.3 a pag. 13).

Se uno dei blocchi viene chiuso, si spegne il LED verde corrispondente, indicando che la U.S. é fuori servizio; il LED verde si riaccende quando il blocco viene rimosso.

Il Modo “Giorno” termina automaticamente quando viene inserita la corrispondente Area “Notte” (ved. cap. 7.2 a pag. 49).

5.6 
DEFINIZIONE DEGLI INGRESSI FISICI PER LE U.S.

La definizione delle U.S. comporta l’introduzione di una serie di dati, nella sequenza indicata nei capitoli da 7.5 a 7.8; si noterà che alcuni dati sono introdotti in modo ridondante, ma ciò é necessario per mantenere la compatibilità del programma con le versioni precedenti.
La prima operazione necessaria per definire una U.S. é l’abbinamento della stessa con gli ingressi fisici.

Nel sottomenu di Programmazione “CONFIGURAZIONI”, selezionare la funzione “DEFINIZ. INGRESSI PER U.S.”.

Visualizzare o definire gli ingressi di ogni U.S., con le modalità del menu a scorrimento indicato nel cap. 4.3 a pag. 27. Non é possibile cancellare o inserire posizioni, avendo ogni posizione un significato preciso (ved. più sotto).

La visualizzazione sul display é del tipo seguente (ad esempio):


Le posizioni hanno i seguenti significati:

POS. 1 :  n. ingresso fisico per la 1a anta (da definire sempre - se  POS.1 = 0  , la U.S. non é definita)

POS. 2 :  n. ingresso fisico per la 2a anta (se non c’é, impostare  0 )

POS. 3 :  n. ingresso fisico per il 1( blocco (se non c'é, impostare  0 )

POS. 4 :  n. ingresso fisico per il 2( blocco (se non c'é, impostare  0 )

Se gli ingressi sono attestati a schede tipo AN-16 a doppia zona, tenere presente quanto indicato nel cap. 7.1.1 a pag. 48.

5.7 ASSEGNAZIONE DELLE ZONE U.S. “NOTTE” ALLE AREE

Le zone “Notte” delle U.S. sono le zone corrispondenti agli ingressi fisici, di cui mantengono la numerazione.

Le zone “Notte” delle U.S. devono essere associate ad Aree (tranne le zone “cancellate” corrispondenti ai blocchi che non generano allarme), con le limitazioni seguenti:

· Le zone della stessa U.S. devono appartenere alla stessa Area.

· Le Aree in cui é possibile inserire le zone U.S. “Notte” sono solo quelle indicate come Aree “Notte” dalla tabella nel cap 8.4.2 a pag. 62 . Non inserire zone U.S. “Notte” in altre Aree.

L’assegnazione delle zone U.S. “Notte” alle Aree si esegue con le modalità indicate nel cap. 5.5 a pag. 39.

5.8 ASSEGNAZIONE DELLE ZONE U.S. “GIORNO” ALLE AREE

La numerazione delle zone U.S. “Giorno” é indicata nel cap. 8.4.1 a pag. 61, ed é in funzione unicamente del numero identificativo della U.S., indipendentemente dalla numerazione degli ingressi fisici.

Ogni U.S. ha 2 zone “Giorno”; l’Area “Giorno” deve sempre contenere entrambe le zone, anche se la U.S. ha un’unica anta.

Le zone “Giorno” delle U.S. devono essere associate ad Aree, con le limitazioni seguenti:

· Le zone della stessa U.S. devono appartenere alla stessa Area.

· Le Aree in cui é possibile inserire le zone U.S. “Giorno” sono solo quelle indicate come Aree “Giorno” dalla tabella  nel cap. 8.4.2 a pag. 62
· L’Area “Giorno” in cui é inserita la U.S. deve essere l’Area “Giorno” corrispondente all’Area “Notte” in cui sono state inserite le zone “Notte” della stessa U.S.; ved. la tabella nel cap. 8.4.2 a pag. 62.

L’assegnazione delle zone U.S. “Giorno” alle Aree si esegue con le modalità indicate nel cap. 5.5 a pag. 39.

DEFINIZIONE DELLE AREE “NOTTE” / “GIORNO" PER U.S.

Per ogni U.S. é necessario impostare l’Area “Notte” e l’Area “Giorno” di appartenenza.

Le Aree che si impostano per ogni U.S. devono essere le stesse a cui sono state abbinate le zone U.S. secondo le istruzioni del cap. 7.6 (Area “Notte”) e del cap. 7.7 (Area “Giorno”).

Nel sottomenu di Programmazione “CONFIGURAZIONI”, selezionare la funzione “DEFINIZ. AREE NOTTE / GIORNO PER U.S.”.

Operare come indicato ai cap. 4.1 a pag. 25 (visualizzazione) o cap. 4.2 a pag. 26 (modifica). Il display si presenta come nell’esempio sotto riportato:


Le posizioni hanno i seguenti significati:

1:  n. Area “Notte”

2:  n. Area “Giorno”


Spazio libero per note dell’Utente
PERSONALIZZAZIONE DEL SISTEMA

Il Sistema GIGA-1000 é un sistema multi-funzione, in grado di gestire tipologie di impianti molto differenti fra loro. Ogni Centrale GIGA-1000 viene quindi fornita col programma adatto all’uso finale. La personalizzazione del programma, con con le necessarie routines e i dati fissi, é  memorizzata nella E-Prom.

In questa Sezione 8 sono indicati i dati che caratterizzano il programma installato nella Centrale GIGA-1000 oggetto del presente manuale. La personalizzazione indicata in questo manuale riguarda il firmware: 

XXXX-401 (generica)
5.9 CONFIGURAZIONE HARDWARE

Schede installate nel cestello principale:

	POS.
	TIPO
	INDIR.
	NOTE

	2
	BD24
	F0
	+ Tast. @E0

	4
	CPU-90
	-
	  -

	5
	IS-232
	D0
	Can.A:stamp. / Can.B:PC

	6
	OC24
	C0
	Rele    49 - 72

	10
	AN16/32z.
	80
	Zone 193 - 224

	11
	AN16/32z.
	90
	Zone 225 - 256

	12
	AN16/32z.
	A0
	Zone 257 - 288

	13
	AN16/32z.
	B0
	Zone 289 - 320


Schede installate nel cestello remoto n. 1:

	POS.
	TIPO
	INDIR.
	NOTE

	2
	BR-24
	-
	  -

	6
	OC-24
	90
	Rele    1 - 24

	12
	AN16/32z.
	80
	Zone    1 - 32

	13
	AN16/32z.
	81
	Zone  33 - 64


Schede installate nel cestello remoto n. 2:

	POS.
	TIPO
	INDIR.
	NOTE

	2
	BR-24
	-
	  -

	6
	OC-24
	91
	Rele    25 -  48

	10
	AN16/32z.
	82
	Zone   65 -  96

	11
	AN16/32z.
	83
	Zone   97 -128

	12
	AN16/32z.
	84
	Zone  129-160

	13
	AN16/32z.
	85
	Zone  161-192


Tastiere remote:

	 N.
	TIPO
	INDIR.
	NOTE

	2
	TL-40 da parete
	E0
	Abilitata solo ad area 4

	3
	TL-40 da parete
	E1
	Abilitata solo ad area 6

	4
	TL-40 da parete
	E2
	Abilitata solo ad aree 7, 13, 14, 15


PARAMETRI GENERALI

5.9.1 Definzione del tipo di allarme

ALLARME 1
= ALLARME

ALLARME 2
= non usato

GUASTO 1
= MANOMISSIONE o GUASTO

GUASTO 2
= non usato

5.9.2 Ingressi e uscite

[ NZONE ]
= 520
: Quantitá massima di zone gestite

[ NABBIN ]
= 6
: Quantitá di uscite abbinabili a eventi

[ OUTTST ]
= 0
: Uscita per Procedura “Test Sensori” - non utilizzata (ved. cap. 4.13 a pag. 33)

[ NRES1R ]
= 54
: N. del relè in cestello CPU che si attiva durante il reset (= n. 6 locale)

[ NRES2R ]
= 10
: N. del relè in cestello periferico n. 1 che si attiva durante il reset (= n. 10 locale)

[ NRES2R ]
= 34
: N. del relè in cestello periferico n. 2 che si attiva durante il reset (= n. 10 locale)

[ RESIMP ]
= 7
: Durata dell’impulso di reset (sec.)

[ GSAR01 ]
= 55
: N. del relè che si attiva in cestello CPU quando sono inserite le Aree n. 1,2,3,4,6



   (= n. 7 locale).

5.9.3 Quadro Sinottico

Abilitazione:
SI

Tipo:
2 LEDs / U.S. per gestione U.S.

[ SINCK1 ] 
= 6
:N. dell’uscita della CPU per Clock Sinottico

[ SINDT1 ]
= 7
:N. dell’uscita della CPU per Dato Sinottico



[ SINMAX ]
= 40
:Intervallo max fra aggiornamenti del Sinottico (sec.)
[ SINTST ]
= 3
:Durata lamp test Sinottico (sec.)

[ LUNSIN ]
= 150
:Lunghezza max linea Sinottico (metri)

5.9.4 Porte seriali RS-232-C

Canale A:
STAMPANTE - 9600 Bd, 7 bit / car., Parità PARI (= Even), 1 o 2 Stop Bit

Canale B:
PC - 2400 Bd, 8 bit / car., NO Parità, 1 Stop Bit

Telegestione:
NO
[ NUMPC ]
= 1
:Quantità di Pcs collegabili

Bus Esterno

Abilitazione:
SI

[ LUNBUS ]
= 150
:Lungh. max Bus Esterno (metri) - se il Bus é terminato, la lunghezza raddoppia

5.9.5 Tastiere e Display

Tipo tastiere:
G.I. con tasto INVIO

Orologio:
SI

[ NTASTI ]
= 1
:Quantità di tastiere in cestello C.P.U.

[ NTASTE ]
= 3
:Quantità di tastiere esterne

[ LENMES ]
= 40
:Quantità max di caratteri per descrizioni di Zone e di Aree

5.9.6 Zone a cui é possibile abbinare la descrizione

TUTTE

5.9.7 Gestione Anti-Tamper su tastiere

Abilitazione:
SI

[ N1ZTMP(1) ]
= 511
:N. della zona Anti-tamper della tastiera n. 1

[ N1ZTMP(2) ]
= 512
:N. della zona Anti-tamper della tastiera n. 2

[ N1ZTMP(3) ]
= 513
:N. della zona Anti-tamper della tastiera n. 3

[ N1ZTMP(4) ]
= 514
:N. della zona Anti-tamper della tastiera n. 4

5.9.8 Allarme per errore nel Codice di Accesso

Abilitazione:
SI

[ NPWA ]
= 3
:Quantità di tentativi prima di generare l’allarme

[ N1ZPWA(1) ]
= 501
:N. della zona Allarme Codice della tastiera n. 1

[ N1ZPWA(2) ]
= 502
:N. della zona Allarme Codice della tastiera n. 2

[ N1ZPWA(3) ]
= 503
:N. della zona Allarme Codice della tastiera n. 3

[ N1ZPWA(4) ]
= 504
:N. della zona Allarme Codice della tastiera n. 4

5.9.9 Gestione della Stampante

Abilitazione:
SI

Tipo:
EPSON 80 colonne - SERIALE

5.9.10 Gestione della Matrice Video

Abilitazione:
NO

Tipo:
NESSUNA

5.9.11 Telegestione della Centrale GIGA-1000

Abilitazione:
NO

5.9.12 Procedura “Test Sensori”

Invio allarmi durante Procedura “Test Sensori” a:

PC n. 1:
SI

[ TSTMAX ]
= 20
: Tempo max di permanenza nella procedura “Test Sensori” senza ricevere allarmi

5.9.13 Centrale di Riserva

Abilitazione:
NO

GESTIONE DELLE AREE

Abilitazione:
SI

[ NAREE ]
= 15
:Quantità di Aree gestite

[ NZRIT ]
= 8
:Quantità max di zone ritardate in ogni Area

[ BNKZON ]
= 457
:N. zona per allarme inserimento o disinserimento fuori orario delle Aree n. 4 e 14.

5.9.14 Quantità massima di zone abbinabili ad ogni Area

Ogni area può conterere al massimo la quantità di zone indicata nella tabella sottostante:

	Area
	Zone
	Note dell’Utente

	1
	40
	

	2
	70
	

	3
	50
	

	4
	10
	

	5
	25
	

	6
	15
	

	7
	10
	

	8
	10
	

	9
	20
	

	10
	12
	

	11
	10
	

	12(*)
	2
	

	13
	30
	

	14
	10
	

	15
	60
	


Si ricorda che l’Area Anti-sequestro deve contenere sempre e solo 2 zone (ved. cap. 8.3.6 a pag. 60).

Abbinamento fra tastiere e aree

Dalle tastiere è possibile abilitare e disabilitare solo le aree indicate con  X  nella tabella che segue; la tastiera n. 1 è la tastiera sul frontale della Centrale GIGA-1000.

	Area
	T. 1
	T. 2
	T. 3
	T.4
	Note dell’Utente

	1
	X
	-
	-
	-
	

	2
	X
	-
	-
	-
	

	3
	X
	-
	-
	-
	

	4
	X
	-
	X
	-
	

	5
	X
	-
	-
	-
	

	6
	X
	X
	-
	-
	

	7
	X
	-
	-
	X
	

	8
	X
	-
	-
	-
	

	9
	X
	-
	-
	-
	

	10
	X
	-
	-
	-
	

	11
	X
	-
	-
	-
	

	12
	X
	-
	-
	X
	

	13
	X
	-
	-
	X
	

	14
	X
	-
	-
	X
	

	15
	X
	-
	-
	X
	


5.9.15 Codici di Accesso a Liv. 1 per attivare e disattivare le Aree

Se la funzione è abilitata, i Codici di Accesso con le posizioni indicate in tabella consentono di attivare e disattivare le Aree (ved. cap. 3.2 a pag. 19), anche se impostati a Liv. 1 .Se l’Utente intende utilizzarli, dovrà programmarli come indicato al cap. 5.8 a pag. 41, mantenendo il Liv. 1 . 

Componendo l’ultimo Codice in tabella per ogni Area (= C.4) , se la funzione “Coercizione” é abilitata, si attiva l’allarme Anti-Coercizione.

Abilitazione:
SI

Coercizione:
SI

	Area
	C. 1
	C. 2
	C. 3
	C. 4
	Note dell’Utente

	1
	10
	11
	12
	249
	

	2
	20
	21
	22
	249
	

	3
	30
	31
	32
	249
	

	4
	40
	41
	42
	249
	

	5
	50
	51
	52
	249
	

	6
	60
	61
	62
	249
	

	7
	30
	31
	32
	249
	

	8
	10
	11
	12
	249
	

	9
	20
	21
	22
	249
	

	10
	30
	31
	32
	249
	

	11
	50
	51
	52
	249
	

	12
	20
	21
	22
	249
	

	13
	10
	11
	12
	249
	

	14
	40
	41
	42
	249
	

	15
	20
	21
	22
	249
	


Aree di Condizionamento all’inserimento

Se la funzione è abilitata, l’inserimento di un’Area é possibile solo se sono state inserite tutte le relative Aree di Condizionamento  indicate nella sottostante tabella.

Abilitazione:
SI

	Area
	A. 1
	A. 2
	A. 3
	A. 4
	Note dell’Utente

	1
	4
	-
	-
	-
	

	2
	4
	-
	-
	-
	

	3
	4
	-
	-
	-
	

	4
	-
	-
	-
	-
	

	5
	-
	-
	-
	-
	

	6
	1
	2
	3
	4
	

	7
	-
	-
	-
	-
	

	8
	-
	-
	-
	-
	

	9
	-
	-
	-
	-
	

	10
	-
	-
	-
	-
	

	11
	-
	-
	-
	-
	

	12
	-
	-
	-
	-
	

	13
	14
	-
	-
	-
	

	14
	-
	-
	-
	-
	

	15
	14
	-
	-
	-
	


5.9.16 Quantità massima di zone escludibili nelle Aree

Se la funzione è abilitata, escludendo una quantità di zone superiore a quanto indicato nella colonna ESCL., si provoca un allarme nella zona indicata nella colonna ZONA. Se, nella colonna  ESCL  é indicato un trattino  -  , significa che non ci sono limiti alla quantità di zone escluse nell’area corrispondente (= l’allarme non viene generato). L’allarme é generato anche se non ci sono zone definite nell’Area.

Abilitazione:
SI

	Area
	ESCL
	ZONA
	Note dell’Utente

	1
	1
	462
	

	2
	3
	463
	

	3
	2
	464
	

	4
	1
	465
	

	5
	1
	466
	

	6
	1
	467
	

	7
	1
	468
	

	8
	1
	469
	

	9
	2
	470
	

	10
	1
	471
	

	11
	-
	472
	

	12
	-
	473
	

	13
	1
	474
	

	14
	1
	475
	

	15
	2
	476
	


Gestione Area Anti-Sequestro

Abilitazione:
SI

[ SEQARE ]
= 12
:N. dell’Area Anti-Sequestro

[ SEQTPR]
= 15
:Tempo per preallarme (min.)

[ SEQTAL]
= 30
:Tempo per allarme (min.)

[ SEQPRM]
= 458
:N. zona per preallarme Anti-Sequestro

[ SEQPRA]
= 459
:N. zona per allarme Anti-Sequestro

La tabella seguente indica con  X  le Aree che, quando vengono disattivate, attivano l’Area Anti-Sequestro.

	Area
	A.SEQ.
	Note dell’Utente

	1
	X
	

	2
	X
	

	3
	X
	

	4
	X
	

	5
	-
	

	6
	-
	

	7
	-
	

	8
	-
	

	9
	-
	

	10
	-
	

	11
	-
	

	12
	-
	

	13
	X
	

	14
	X
	

	15
	X
	


5.9.17 Comando delle Aree dagli Ingressi della scheda CPU-90

Abilitazione:
NO

GESTIONE DELLE USCITE DI SICUREZZA

[ NUSIC]
= 16
:Quantità max di U.S. gestibili

[ NOSCRK ]
= 520
:N. della zona che simula gli scrocchi mancanti

5.9.18 Numeri di zona “Giorno” per U.S.

Per ogni U.S. sono indicati i numeri di zona “Giorno” attribuiti alle due ante; per U.S. ad anta singola, la zona della colonna  Anta 2  non genera mai l’allarme (ma deve essere presente nel sistema).

	U.S.
	Anta 1
	Anta 2
	Note dell’Utente

	1
	361
	362
	

	2
	363
	364
	

	3
	365
	366
	

	4
	367
	368
	

	5
	369
	370
	

	6
	371
	372
	

	7
	373
	374
	

	8
	375
	376
	

	9
	377
	378
	

	10
	379
	380
	

	11
	381
	382
	

	12
	383
	384
	

	13
	385
	386
	

	14
	387
	388
	

	15
	389
	390
	

	16
	391
	392
	


Aree “giorno” da inibire all’attivazione dell’Area. “Notte”

In corrispondenza di ogni Area, la tabella indica quali Aree (colonne A. n) vengono automaticamente disattivate al momento dell’attivazione dell’Area stessa (colonna  Area ). Per maggiori dettagli, ved. dal cap. 7.1 a pag. 48, al cap. 7.4 a pag. 50.

Solo le Aree indicate con (*)  nella colonna  Area  possono essere usate come Aree “Notte“ (ved. cap. 7.6 a pag. 51) .

Solo le Aree che compaiono nelle colonne da  A. 1  a  A. 3  possono essere usate come Aree “Giorno“ (ved. cap. 7.7 a pag. 51), abbinate all’Area “Notte” della colonna  Area .

	Area
	A. 1
	A. 2
	A. 3
	Note dell’Utente

	1(*)
	8
	-
	-
	

	2(*)
	9
	-
	-
	

	3(*)
	10
	-
	-
	

	4
	-
	-
	-
	

	5
	-
	-
	-
	

	6
	-
	-
	-
	

	7
	-
	-
	-
	

	8
	-
	-
	-
	

	9
	-
	-
	-
	

	10
	-
	-
	-
	

	11
	-
	-
	-
	

	12
	-
	-
	-
	

	13
	-
	-
	-
	

	14
	-
	-
	-
	

	15(*)
	7
	-
	-
	


5.9.19 Abbinamento fra U.S. in Modo “Test” e uscite da attivare

Per ogni U.S., La tabella contiene le uscite che vengono attivate quando la U.S. stessa é in Modo “Test”.

	U.S.
	Uscita
	U.S.
	Uscita

	1
	-
	9
	-

	2
	-
	10
	-

	3
	-
	11
	-

	4
	-
	12
	-

	5
	-
	13
	-

	6
	-
	14
	-

	7
	-
	15
	-

	8
	-
	16
	-


 Abbinamento fra U.S. e zone di Esclusione U.S.

La tabella contiene i numeri delle zone le cui uscite abbinate (ved. cap. 4.4 a pag. 28) vengono attivate quando la corrispondente U.S. é esclusa; le zone non provocano altre segnalazioni di allarme (neppure sul display).

	U.S.
	Zona
	U.S.
	Zona

	1
	477
	9
	485

	2
	478
	10
	486

	3
	479
	11
	487

	4
	480
	12
	488

	5
	481
	13
	489

	6
	482
	14
	490

	7
	483
	15
	491

	8
	484
	16
	492


RIEPILOGO DEI NUMERI DI ZONA

	Da
	A
	Descrizione

	1
	64
	Zone da AN-16 in cestello esterno n. 1

	65
	192
	Zone da AN-16 in cestello esterno n. 2

	193
	320
	Zone da AN-16 in cestello CPU

	321
	352
	disponibili per ampliamenti

	353
	360
	non usate

	361
	392
	Pseudozone allarme U.S. diurne

	393
	424
	Pseudozone stato Ante

	425
	456
	Pseudozone stato Blocchi

	457
	457
	Operazioni fuori orario su Area 4

	458
	458
	Preavviso Anti-Sequestro

	459
	459
	Allarme Anti-Sequestro

	460
	460
	non usate

	461
	476
	Troppe zone escluse in Aree (o Aree senza zone)

	477
	492
	Pseudozone stato U.S. escluse

	493
	500
	non usate

	501
	504
	Allarme Codice di Accesso

	505
	510
	non usate

	511
	514
	Allarme Tamper tastiere

	515
	519
	non usate

	520
	520
	Simulazione blocchi mancanti in U.S.


5.10 RIEPILOGO DELL’UTILIZZO DELLE USCITE

	Da
	A
	Descrizione

	1
	9
	disponibili per abbinamenti

	10
	10
	Attivato al reset

	 11
	24
	disponibili per abbinamenti

	25
	33
	disponibili per abbinamenti

	34
	34
	Attivato al reset

	35
	48
	disponibili per abbinamenti

	49
	53
	disponibili per abbinamenti

	 54
	54
	Attivato al reset

	55
	55
	Attivato quando sono attive le aree 1,2,3,4,6

	56
	72
	disponibili per abbinamenti


�





Testo sulla 1a. riga del display


Testo sulla 2a. riga del display





1 -> NOME DELLA FUNZIONE


0:Visualizza/1:Modifica/USC:Fine





IMPOSTARE IL CODICE DI ACCESSO LIV. x


(





((( CENTRALE GIGA-1000 (((


>> Nessun evento              Lun. 01- 01- 97  16:21





((( CENTRALE GIGA-1000 (((


>> Sistema in test              Lun. 01- 01- 97  16:21





((( CENTRALE GIGA-1000 (((


>> Centrale in riserva         Lun. 01- 01- 97  16:21





Tipo di segnalazione





N. di zona








Z. oo53  ALLARME


APERTURA PORTA UFFICI





Descrizione della zona


(ved. cap. � REF _Ref394479994 \n �4.6� a pag. � PAGEREF _Ref394479994 �29�)





Z. oo53  ALLARME + ALTRE      (Invio per vis.)


APERTURA PORTA UFFICI





Stato della zona





Posizione nell’area





N. di zona








N. dell’area





Z. oo53  NORMALE                ->  AREA o2/oo12


APERTURA PORTA UFFICI





Descrizione della zona





Opzioni di tastiera





Stato attuale dell’area





N. dell’area





AREA o2  ATTIVATA      0:Inib./1:Att./INVIO/USC


UFFICI PIANO TERRA





Descrizione dell’area





Opzioni di tastiera





N. della zona








Stato della zona





Z. oo53  INCLUSA          INVIO:Contin./USC:Fine


APERTURA PORTA UFFICI





Descrizione della zona





Stato attuale della zona





Opzioni di tastiera





N. della zona





Z. oo53  INCLUSA         0:Esc./1:Inc./INVIO/USC


APERTURA PORTA UFFICI





Descrizione della zona





Stato delle zone del gruppo





N. iniziale e finale delle zone del gruppo








> ZONE DA  oo64 A o123 ESCLUSE


INVIO:Contin./USC:Fine





Opzioni di tastiera





PRIMA Z. oo53 ( ULTIMA Z. oo94 


0:Esc./1:Inc./USC:Fine





> USCITE ABBINATE A Z.oo3     INVIO:Continua


1:012  2:035  3:000  4:000





> USCITE ABBINATE A Z.oo53           Scelta:1/2/.


1:012  2:035  3:000  4:000





> USCITE ABBINATE A Z.oo53           Scelta:1/2/.


1:012  2:(      3:000  4:000





> ZONE IN AREA o1


POS.: ooo1 -> oo53





Valore





Posizione dell’abbinamento o della definizione





> USCITE ABBINATE A Z.oo53           Scelta:1/2/.


1:012   2:023   3:000   4:000





Uscita tacitabile





Uscite attive fino al ripristino degli allarmi





> TELECAMERE ABBIN. A Z.oo53     Scelta:1/2/.


1:006   2:008   3:011   4:000





> DESCRIZIONE Z.oo53


APERTURA PORTA UFFICI





> USCITE ABBIN. A AREA  o2            Scelta:1/2/.


1:012   2:023   3:000   4:000





> DESCRIZIONE AREA o2


UFFICI  PIANO TERRA





> USCITE ABBIN. A SIR.GENER.        Scelta:1/2/.


1:018   2:020   3:021





> USCITE ABBIN. A ALL.GENER.       Scelta:1/2/.


1:019   2:023   3:024





> USCITE ABBIN. A COERCIZ.           Scelta:1/2/.


1:004   2:005   3:009    4:036





> NUMERO ATTUALE


02 , 45708410





> USCITE ABBIN. A COERCIZ.           Scelta:1/2/.


1:004   2:005   3:009    4:036





Opzioni di tastiera





N. della zona








Stato della zona





Z. oo53  INCLUSA          INVIO:Contin./USC:Fine


APERTURA PORTA UFFICI





Descrizione della zona





Stato attuale della zona





Opzioni di tastiera





N. della zona





Z. oo53  INCLUSA        0:Canc./1:Def./INVIO/USC


APERTURA PORTA UFFICI





Descrizione della zona





N. iniziale e finale delle zone del gruppo








> ZONE DA  oo64 A o123 NON DEF.


INVIO:Contin./USC:Fine





Opzioni di tastiera





PRIMA Z. oo53 ( ULTIMA Z. oo94 


0:Canc./1:Def./USC:Fine





> ZONE RITARDATE IN AREA o1


POS.: ooo1 -> oo55





> ZONE RITARDATE IN AREA o1


POS.: ooo1 -> oo55





> RIT.USC. / INGR.PER AREA o2       Scelta:1/2/.


1:090   2:060





PROCEDURA TEST > INIBITA


0:Inib./1:Att./INVIO/USC





STAMPANTE > ATTIVATA


0:Inib./1:Att./INVIO/USC





GIORNO:                                                  Scelta: 1


1: 002  Mar.





 ORE     MIN.   SEC.     GIO.   MESI    ANNI


1:012   2:025   3:018   4:022   5:007   6:097





4 -> IDENTIFICATIVO VERSIONE FIRMWARE


> XX01- 401/220797  MFZ4/090997 <     USC:Fine





Nome e data della personalizzazione





Nome e data del firmware base





((( CENTRALE GIGA-1000 (((


>> Centrale in riserva         Lun. 01- 01- 97  16:21





6 -> COMMUTAZIONE A MODO MASTER


INVIO=Esegue/USC=Fine





MODO NOTTE


ved. cap. � REF _Ref394906900 \n �7.2�





MODO GIORNO


ved. cap. � REF _Ref394906903 \n �7.4�





TEST


ved. cap. � REF _Ref394907029 \n �7.3�





> INGRESSI PER U.S. o2


POS.: ooo1 ( oo55





> AREE N/G PER U.S. o2                      Scelta:1/2


1: 002    2: 009





Area anti-sequestro








